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 Editoriale 

gliere e valorizzare. In sostanza si è cominciato a dare corpo a 
una vera circolarità. 
Nel dicembre 2018 fu presentato il Pacche o sull'Economia 
Circolare ar colato in qua ro nuove dire ve: 
‐ la dire va quadro sui rifiu ; 
‐ la dire va sulle discariche; 
‐ la dire va sugli imballaggi; 
‐ la dire va sui veicoli fuori uso. 
Seguirono i primi obie vi comuni per tu  gli sta  membri, 
fissando delle date entro cui raggiungere alcuni traguardi. Ad 
esempio: 
‐ il riciclaggio del 60% dei rifiu  urbani entro il 2030 
‐ il riciclaggio del 70% degli imballaggi entro il 2030 
‐ il limite del 10% per i rifiu  urbani in discarica entro il 2035 
Ma un vero e proprio salto di qualità si è registrato nel 2020 
con il Nuovo Piano sull'Economia Circolare che è diventato 
uno dei pilastri del Green Deal Europeo, con l'introduzione del 
principio di seguire l'intero ciclo di vita del prodo o in funzio‐
ne della massima riu lizzabilità delle risorse, partendo dalla 
proge azione, passando a raverso un consumo sostenibile e 
facendo, comunque, in modo di mantenere all’interno del 
territorio europeo il massimo delle risorse riu lizzabili. 
Seguendo questa logica si è giun  alla EU Ac on Plan for Cir-
cular Economy del 2021, che ha iniziato ad affrontare il tema 
delle Terre Rare (Cri cal Raw Materials), che sono diventate 
un fa ore indispensabile ma anche cri co per le tecnologie 
green funzionali alla transizione energe ca, per la quasi totale 
dipendenza dall'Europa da provenienze estere, tra cui anche 
paesi come la Cina che è il principale concorrente per le sud‐
de e tecnologie. 
Da ul mo, l'8° Piano d'Azione Ambientale citato all'inizio indi‐
ca quanta strada è stata fa a da quando l’a enzione era rivol‐
ta essenzialmente al problema dei rifiu  da smal re. 
Ma le nuove cri cità sviluppatesi negli ul mi anni, quali gli 
sconvolgimen  dei merca  dell’energia e delle materie prime 
e l'esplosione della domanda di terre rare conseguente all’ac‐
celerazione dello sviluppo delle nuove tecnologie  green, do‐
vuta anche alle scelte fa e dall’Europa sulla transizione ener‐
ge ca con il Fit for 55 ed il REPowerEU, indicano che l'impe‐
gno per una poli ca europea e nazionale sull'Economia Circo‐
lare è lungi dall'essere vicino al traguardo e dovrà trovare una 
partecipazione sempre più decisa e convinta, non solo degli 
Sta  membri, ma anche dei ci adini europei che dovranno 
recepirla anche nei loro comportamen . 

L'economia circolare è ormai diventata un tema ricorrente 
quando si parla di transizione energe ca e di strumen  da u liz‐
zare per il raggiungimento degli obie vi di decarbonizzazione 
dell'economia europea entro il 2050. 
L’economia circolare cos tuisce, in par colare, uno dei cardini 
sui quali è impostato il Piano d'Azione per l’Ambiente (PPA) 
approvato nel maggio 2022 che indica sei obie vi strategici: 

  

1. la riduzione delle emissioni di gas serra al 2030 e neutralità 
clima ca al 2050; 
2. la crescita delle capacità di ada amento e resilienza a cam‐
biamen  clima ci riducendo la vulnerabilità 
3. il perseguimento dell’inquinamento zero, la salvaguardia del‐
la salute e lo sviluppo del benessere 
4. la salvaguardia della biodiversità e del capitale naturale; 
5. la riduzione delle pressioni su clima ambiente connesse a 
produzione‐consumo (in par colare energia, sviluppo industria‐
le, edilizia, mobilità); 
6. lo sviluppo di un modello di crescita rigenera vo, dissociando 
la crescita economica dall'uso delle risorse e dal degrado am‐
bientale, accelerando la tensione verso un'economia circolare. 
  
Accanto alle azioni conserva ve e di difesa dagli impa  nega vi 
prodo  dalle a vità umane sull’ambiente, con l’economia cir‐
colare si intendere operare in posi vo promuovendo un impie‐
go efficiente dei materiali ed un uso sostenibile delle risorse 
naturali. 
A questo approccio costru vo della poli ca europea si giunge 
dopo un percorso che parte da lontano. 
La prime dire ve hanno avuto sopra u o la finalità di regolare 
la materia dei rifiu  per evitarne la dispersione nell'ambiente, lo 
smal mento o il riuso effe uato in maniera dannosa o pericolo‐
sa per l'ambiente e la salute delle persone, l'esportazione incon‐
trollata o altro.  A questa prima fase risale, ad esempio, anche 
l'obbligo della raccolta degli oli usa  nel se ore automo ve, 
che ora è diventato un esempio virtuoso di economia circolare, 
ma allora cos tuiva uno dei casi più dannosi di dispersione dei 
rifiu  nell'ambiente. 
E' seguita la fase due, quella delle dire ve per la regolazione 
del contenimento della produzione di rifiu , del loro recupero e 
riu lizzo. 
Con queste dire ve si è passa  a considerare i rifiu  e i residui 
delle lavorazioni e dei consumi industriali e civili non più soltan‐
to un problema da risolvere ma anche una opportunità da co‐

 

L'economia circolare  
nella poli ca energe ca 
europea 
 

di  Carlo Di Primio 
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La prima grave crisi energe ca 

di Alessandro Giraudo * 

 

Nel corso del XVII secolo i prezzi del legname furono mol ‐
plica  per cinque con un grave impa o sull’economia dell’e‐
nergia che all’epoca era largamene basata sul legno e quindi 
sul carbone di legna. Le altre fon  di energia erano fornite   
dalla torba, dai mulini a vento, da quelli ad acqua e dei mu‐
scoli degli uomini e degli animali. Le cause di questo sensibi‐
le incremento sono molteplici, sono bene conosciute come 
lo sono le conseguenze: una frene ca ricerca del carbone!  
Innanzitu o, la domanda di cannoni esplose con le frequen‐

 guerre del XVII secolo, il secolo in cui un guerrafondaio 
come Luigi XIV scatenò vari confli  in tu a l’Europa. I can‐
noni erano prodo  in bronzo (9 par  di rame e una di sta‐
gno); però, per fondere questa lega era necessario consu‐
mare una grande quan tà di carbone di legna al fine di o e‐
nere una temperatura di 1000‐1100 gradi1.  L’Inghilterra 
(non ancora la Gran Bretagna perché il confli o fra i paesi 
del sud dell’isola contro la Scozia erano ancora frequen ) 
diventò un grande produ ore di cannoni già nel corso del 
secolo precedente perché disponeva del bronzo delle cam‐
pane di più 800 conven  « nazionalizza  » da Enrico VIII che  
aveva deciso lo scisma contro la Chiesa ca olica. Ques  
cannoni armarono la English Navy  che, più tardi, divenne la 
grande forza militare di Elisabe a I contro la Spagna e la sua 
Grande y Felicisima Armada di Filippo II. Le foreste della 
regione lodinese di Weald (termine che nella vecchia lingua 
anglosassone significa foresta) furono devastate con dei 
tagli indiscrimina  degli alberi per o enere del legname 
des nato a produrre il carbone di legna2. Ma anche le fore‐
ste della Scandinavia subirono la stessa sorte e molto legna‐

(*) Alessandro Giraudo è docente di “Geopoli ca delle Materie Prime” all’ISG ed all’INSEEC di Parigi ed all’Università Telema ca  
Cusano di Roma. Ha scri o numerosi libri, fra cui Storie Straordinarie delle Materie Prime vol. 1‐2, A‐DD Editore, Torino, 2021‐2022 

me fu esportato verso l’Inghilterra. Il costo del bronzo era 
molto elevato a causa della presenza dello stagno, 
estra o essenzialmente  nella Cornovaglia, con piccole 
produzioni  in Sardegna e in Toscana, in Francia (Bretagna 
e Limosino), in Spagna (Galizia ed Estremadura), in alcune 
miniere dei mon  metalliferi tedeschi e boemi; altrimen , 
era necessario importarlo dalle montagne del Tauro 
(Turchia), dall’Iran, Azerbaijan, Afghanistan, India del N/E, 
mon  Altai (Siberia occidentale) e dal ricco croissant dello 
stagno asia co (Yunnan‐penisola indocinese‐Malesia‐
Indonesia) a cos  proibi vi. Inoltre, il peso specifico del 
bronzo è superiore a quello del ferro ed allora mol  can‐
noni erano prodo  in ferro, il cui costo era molto inferio‐
re (1/3 fino ad ¼). E certe regioni che disponevano di mi‐
niere di ferro si svilupparono in misura molto importante, 
come nel caso di Brescia3 e dell’isola d’Elba in Italia, ma 
sopra u o la Baviera (Augsburg, con una grave defore‐
stazione della Foresta Nera) e la Svezia (con une grande 
produzione di ar glieria sviluppata e promossa dai mer‐
can  di Lubecca). Ma tu a questa produzione richiedeva 
una forte quan tà di legname e sopra u o di acqua per 
produrre dell’energia cine ca necessaria al funzionamen‐
to degli enormi man ci essenziali per o enere delle tem‐
perature superiori a 1536°, temperatura a cui il ferro fon‐
de. Non è un caso se le guerre della prima metà del XVIII 
si spostarono verso la regione bal ca, dove legno e ferro 
erano largamene disponibili.  
Inoltre, il carbone di legna era anche uno dei tre ingre‐
dien  di base u lizza  per la produzione di polvere nera, 



un mix di carbone vegetale, zolfo e 
nitrato di potassio all’origine di 
tu e le armi da fuoco an che e 
moderne.  
 

4000 alberi per un galeone 
 

I vari paesi europei avevano biso‐
gno di caracche e galeoni per favori‐
re i loro commerci (con le grandi 
Compagnie dell’Indie orientali ed 
occidentali, lo sviluppo della naviga‐
zione oceanica, le importazioni del‐
le spezie e delle merci che arrivava‐
no dalle Americhe e dall’Asia) ma 
anche, e sopra u o, le loro marine 
militari perché le ba aglie erano 
comba ute sulla terra, ma  ‐ anche 
‐ sui mari e gli oceani. E per costrui‐
re un galeone erano necessari 4000 alberi di lungo fusto e di 
buona qualità4. Inoltre, il legno doveva essere stagionato (una 
decina di anni); ma spesso l’urgenza forzava gli arsenali ad ac‐
celerare la stagionatura del legno con una fumigazione 
(importante consumo di legna) per eliminare al massimo l’umi‐
dità contenuta nel legno. E le marine armavano le loro navi con 
ba erie di cannoni, sopra u o di ferro per limitarne il peso. Le 
navi erano classificate in primo, secondo rango fino al sesto 
rango; i galeoni di primo rango erano stru ura  su tre pon  
con un cen naio di cannoni e le navi di sesto rango disponeva‐
no di un solo ponte con una ven na di cannoni di calibro meno 
importante. Il più grande galeone militare fu il San ssima Trini-
dad spagnolo, armato da 120 cannoni; in seguito, il numero fu 
aumentato a 144 unità distribui  su qua ro pon . I cannoni di 
calibro maggiore (32 libbre) erano localizza  sul ponte inferio‐
re, molto vicino all’acqua, e quindi erano impiega  essenzial‐
mente quando il mare era calmo per evitare di aprire i mantel‐
le  dei sabordi da cui poteva entrare dell’acqua e me ere in 
pericolo la stabilità della nave.  Un certo numero di galeoni fu 
costruito nei Caraibi e in Asia per profi are della grande diponi‐
bilità di legname di qualità delle regioni5. 
 

Inurbamento, guerre ed edilizia civile e militare 
 

Durante il XVII le guerre si susseguirono in Europa con una forte 
mortalità degli abitan  delle campagne. La reazione fu molto 
logica: per proteggersi, numerosi contadini decisero di lavorare 
nei campi durante il giorno, di vivere nelle ci à e nei borghi 
durane la no e e di rimanervi nei periodi di guerra per essere 
prote . Le ci à erano più o meno difese da muraglie e bas oni 
per fronteggiare gli a acchi dell’ar glieria munita di bocche da 
fuoco e da bombarde sempre più poten . Ma per costruire 
muraglie e sistemi di difesa molto solidi erano necessari vari 
materiali, fra cui molto legname. Ed anche per costruire case 
più alte il consumo di legname era molto importante. Il XVII 
secolo fu cara erizzato da un’estensione orizzontale delle ci à 
e dei paesi per ragioni militari di difesa e da un’estensione ver‐

cale dell’edilizia civile: più piani per una casa con la prolifera‐
zione di stru ure a sbalzo per occupare più superficie rispe o a 
quella del pianterreno6 al fine di alloggiare più abitan . 

Domanda di energia della proto‐industria  
 

Lo sviluppo della proto‐industria nelle regioni se entrionali 
e centrali italiane, bavaresi, fiamminghe, nel nord della 
Francia e nell’Inghilterra fu molto importante e non solo in 
Europa; alcuni bacini proto‐industriali erano molto a vi in 
Cina, Giappone, India, Persia. Il fabbisogno di energia esplo‐
se e la domanda di carbone da legna salì in misura molto 
importante; una prova molto evidente è offerta dalla saga 
della torba nella regione fiamminga. I contadini erano soli  
u lizzare la torba, anche, come concime per le loro terre 
molto povere perché troppo sabbiose. Ma la domanda di 
torba salì con l’industrializzazione della regione 
(produzione di carta e di mol  prodo  tessili, con il rela vo 
lavaggio, fabbricazione di ceramiche, di armi e di libri); inol‐
tre questa regione produceva molto sale des nato alla fio‐
rente industria della pesca nel mar del Nord e nel mar Bal ‐
co, o enuto con la bollitura dell’acqua marina. Questa era 
l’unica soluzione per palliare alle difficoltà degli approvvi‐
gionamen  di sale prodo o sulla costa atlan ca francese (a 
causa delle guerre), alla minore diponibilità di giornate so‐
leggiate con una temperatura meno favorevole all’evapora‐
zione dell’acqua di mare ed alla minore salinità dell’acqua 
del mare Bal co: questo mare, come il mar Nero, è un an ‐
co lago di acqua dolce con una salinità 3‐4 volte inferiore a 
quella dell’oceano e del Mediterraneo. 
La reazione dei contadini fiamminghi fu molto logica: inizia‐
rono ad allevare dei bovini per o enere del letame ed in‐
crementarono la fabbricazione di formaggi per conservare 
il la e.  Il mondo fiammingo divenne un grande produ ore 
di formaggi di lunga conservazione molto richies  dalle 
marine europee (militari e commerciali) per i viaggi oceani‐
ci. I formaggi diventarono anche una moneta u lizzata dai 
ba ellieri per pagare i pedaggi su fiumi e canali in Germa‐
nia ed Olanda. Questa decisione permise all’Olanda di rima‐
nere il principale paese proto‐industriale fino alla metà del 
XVIII secolo7, quando l’Inghilterra ed alcune regioni del 
nord dell’Europa scoprirono dei giacimen  di carbone che 
cambiarono gli equilibri energe ci di tu o il con nente, 
con un una strategica redistribuzione delle carte del potere 
economico fra i paesi. 
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La piccola glaciazione ed i disastri dei minimi di 
Spörer e di Maunder 
 
Dopo un periodo molto caldo sulla terra che va dall’IX al XIII 
secolo, le temperature scesero durante un periodo che va da 
1250 al 1850. con due momen  par colarmente freddi stu‐
dia  dagli scienzia  che si occupano delle macchie solari. Il 
primo minimo si manifestò fra il 1420 et 1570 (minimum di 
Spörer) ed il secondo fra il 1645 ed il 1715 (minimum di 
Maunder)8. Ques  due momen  ebbero degli effe  catastro‐
fici sulle produzioni agricole con delle conseguenze disastrose 
sulle popolazioni, sopra u o gli abitan  dell’emisfero borea‐
le che dove ero aumentare il consumo di legno per scaldarsi. 
Per esempio, nel corso del XIV secolo, gli abitan  della 
Groenlandia furono costre  ad abbandonare le loro terre 
ricoperte dalla neve e del ghiaccio e nella regione arrivarono 
gli Inuit. Allo stesso momento, i vigne  sparirono dall’Inghil‐
terra del sud a causa delle piogge incessan  e dell’assenza di 
giornate soleggiate: questo fenomeno favorì l’arrivo di vini 
francesi e iberici. Verso il 1594, ancora le piogge troppo ab‐
bondan  crearono delle cares e perché i raccol  non erano 
più sufficien  per nutrire le popolazioni in Europa. Fra il 1605 
ed il 1615 delle ondate di freddo intenso colpirono tu a l’Eu‐
ropa; furono seguite da altre temperature molto basse verso 
la metà del secolo, come durante il periodo 1693‐1698, ca‐
ra erizzato da una grave penuria alimentare e da alcuni mi‐
lioni di mor .  
Nel 1635 il freddo e la fame spinsero i contadini cinesi a sca‐
tenare delle rivolte e l’anno successivo in Francia furono i 
croquants del Périgord a ribellarsi per gli stessi mo vi che 
fomentarono anche l’insurrezione dei contadini nell’Austria 
del sud. Nel1637, furono i cosacchi a ribellarsi nell’Ucraina, 
evento che concise con la rivoluzione scozzese, il sollevamen‐
to di Evora nel sud del Portogallo contro la pressione fiscale 
di Madrid, accompagnato da un tenta vo di secessione della 
Catalogna e la ribellione dei contadini di Shimabara in Giap‐
pone che terminò con il sanguinoso massacro degli insor . Il 
freddo destabilizzò l’impero cinese e nel 1644 la dinas a dei 
Ming subì un grave tracollo con l’invasione di Pechino da par‐
te delle truppe manciù che sfru arono il malcontento dei 
contadini e l’immobilismo del mondo poli co  cinese con le 
lo e d’influenza nei meandri della Ci a Interde a, la rarefa‐
zione dell’argento (a causa dell’isolazionismo giapponese, il 
sakoku, che  era un grande esportatore di metallo bianco 
verso la Cina) e la fame causata dai disastrosi raccol  di riso 
(nel sud del paese) e di grano (nelle regioni all’est di Pechi‐
no). In Scozia, il biennio1649‐50 fu un grave momento di ca‐
res e e coincise con il più grande numero di esecuzioni di 
donne accusate di stregoneria. 
 Subito dopo la morte in Giappone dello shogun Tokugawa 
Iemitsu (1651), dei disordini causa  dalla cares a destabiliz‐
zarono il paese. A Costan nopoli, fra il 1651 e 1656 la rivolta 
delle popolazioni o omane mise in gravi difficoltà il potere 
del sultano e in o o mesi ben dieci visir si succede ero per 
trovare delle soluzioni, senza successo9. Nel 1658, la guerra 
civile esplose nell’Impero Moghul (seconda più grande poten‐
za economica mondiale, all’epoca) sempre per le stesse ra‐
gioni: cares e a causa di raccol  insufficien  causa  dal clima 

troppo freddo. Nel 1665, collassò il regno del Congo (paese 
molto ricco che inglobava anche tu a l’Angola) con una grave 
guerra civile; il cambiamento clima co nelle regioni sub‐
equatoriali dell’Africa e le operazioni militari dei Portoghesi 
che volevano conquistare l’Angola parteciparono alla rovina 
del vasto regno congolese10.  
Si parla del minimo di Maunder fra il 1645 e il 1715: questo 
non è una illusione per la mancanza di da  sulle temperature 
perché Giovanni Domenico Cassini condusse delle ricerche 
all’osservatorio astronomico di Parigi con analisi e registrazio‐
ni sistema che delle macchie solari, assis to dagli astronomi 
Jean Picard et Philippe de La Hire. A Danzica l’astronomo Jo‐
hannes Hevelius osservò, con conta  sporadici con Cassini, 
l’evoluzione delle macchie solari11.Vari uomini della scienza 
dell’epoca annotarono le temperature che scesero a livelli 
straordinari. La lista di queste informazioni documento’ con 
precisione e numerosi de agli (per esempio le le ere di Ma-
dame de Sevigné a sua figlia) le dramma che condizioni cli‐
ma che che fecero soffrire le popolazioni con un incremento 
sensibile del consumo di legno per scaldare le case ed una 
deforestazione di qualsiasi po di albero da bruciare per pro‐
durre del calore. 

 
La ricerca frene ca del carbone ed il duello 

torba‐carbone 
 
Questo violento rialzo dei prezzi del legname ed il nuovo 
orientamento “più liberale” sulla schiavitù, tranne nel mondo 
americano, rappresentò un’offerta rido a di forza lavoro, 
quindi di energia a basso costo, spinse il mondo produ vo, 
sopra u o britannico, a fare importan  sforzi nella ricerca di 
macchine per rimpiazzare il lavoro umano e di energia per 
farle funzionare. Paradossalmente, il mondo proto‐industriale 
fiammingo non fu così aggressivo in questa operazione per‐
ché disponeva della torba con un potere calorifico superiore 
a quello del legno. Invece, il mondo proto‐industriale britan‐
nico fu veramente molto a vo in questo processo. Una delle 
ragioni è rappresentata dal fa o che i salari inglesi, ma anche 
in alcune altre regioni del paese, erano molto più al  di quelli 
offer  agli operai nell’economia fiamminga. La ragione era 
evidente: mol  uomini britannici erano in mare (marina mili‐
tare e commerciale) e nelle vaste colonie; in generale, gli uo‐
mini più giovani, più for  ed intraprenden  erano all’estero e 
quelli che rimanevano erano più vecchi, meno robus , even‐
tualmente ammala  o con delle menomazioni fisiche. Anche 
l’Olanda aveva degli uomini all’estero, ma erano molto meno 
numerosi 12.   
L’Europa conosceva poco e male il carbone I Romani, in In‐
ghilterra, erano soli  sfru are i filoni superficiali per scaldare 
le case, i pas , le terme e per la metallurgia che era molto 
sviluppata; all’epoca medievale, il carbone era u lizzato dai 
monaci della provincia di Limburgo, nella regione del futuro 
bacino carbonifero di Liegi (Fiandre), ed anche in Inghilterra 
era impiegato nella ci à di Newcastle dal XIII secolo.  A Lon‐
dra il carbone era u lizzato sopra u o dai fabbri ferrai che 
crearono un inquinamento atmosferico tale da forzare il re 
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Edoardo I ad emanare la Royal Proclama on del 1306 che 
proibì l’uso del carbone ed obbligò tu  gli ar giani a ritornare 
all’impiego della legna e del carbone di legna13.  Invece, in 
Cina il carbone era conosciuto, anche se con volumi rido , da 
tre millenni prima di Cristo: era usato per produrre statue e 
gioielli e per o enere del calore. L dinas a del Song sviluppò 
in par colare le miniere del nord del paese. Marco Polo, per 
esempio, descrisse, meravigliato, le pietre nere che i mandari‐
ni u lizzavano per scaldare pas  ed ambien  mentre i fabbri 
ferrai impiegavano il carbone per lavorare il ferro 14.   
Inizialmente, in Gran Bretagna, fu cercato e sfru ato del car‐
bone nelle aree dove i giacimen  erano a meno di cento piedi 
di profondità: si tra a delle regioni del Galles e dello Yorkshi‐
re. In seguito, la forte domanda obbligò i minatori a seguire i 
filoni so oterra per estrarre il carbone in miniere di fondo con 
l’introduzione del legno per puntellare le stru ure delle galle‐
rie con l’obie vo di proteggere meglio la vita dei minatori. 
Evidentemente, c’erano ancora due problemi da risolvere: 
come ven lare le gallerie e come pompare fuori delle miniere 
l’acqua. Il primo problema fu risolto lentamente con il passare 
del tempo; il secondo problema fu risolto dalle invenzioni di 
Newcomen et di Wa  che permisero l’impiego di pompe 
idrauliche capaci di estrarre l’acqua in miniere sempre più 
profonde. A queste invenzioni bisogna aggiungere la grande 
innovazione del carbone coke impiegato negli al forni per 
produrre, ferro, ghisa, acciai.  
 

Il secolo d’oro britannico 
 
E così iniziò il secolo d’oro del carbone britannico, nonostante 
una forte opposizione dei proprietari delle foreste, dei pro‐
du ori e dei mercan  di carbone di legna che definirono il 
carbone “escremento del diavolo” facendo riferimento al puz‐
zo di zolfo proveniente dal carbone e dal fuoco alimentato dal 
carbone; ma il paese arrivò a produrre la metà del carbone 
estra o nel mondo intero. È interessane segnalare che la pro‐
duzione britannica salì da 6 milioni di tonnellate del 1780 a 16 
milion nel 1815, cioè alla fine delle guerre napoleoniche che 
s molarono l’estrazione, des nata in larga misura alla produ‐
zione bellica15. Ed altre regioni in Europa svilupparono i loro 
bacini carboniferi: la Francia (regioni del N/E), Germania 
(Ruhr, Sarre), Belgio (area di Liegi), Spagna (il nord nelle Astu‐
rie), la Polonia (Silesia e regioni della Prussia). Poi varie minie‐
re furono trovate e sviluppate negli USA (Appalachi e, solo in 
seguito, le regioni dell’ovest), Canada (New Brunswick Alber‐

ta), Russia (Donbass e l’est degli Urali), India (Raniganj) ed 
Australia (inizialmente il New South Wales, ora il 
Queensland che ha permesso al paese di diventare il primo 
esportatore mondiale a par re del 1984) e Cina (Mongolia 
interiore, Shanxi e Shaanxi; ora, il paese è il primo produ o‐
re e consumatore mondiale di carbone).  
Evidentemente l’arrivo del petrolio, a par re dal 1860, ma 
sopra u o la decisione suggerita da Churchill di ristru ura‐
re la propulsione della Bri sh Navy (da carbone a diesel) 
poco prima della Prima Guerra Mondiale16 modificò gli equi‐
libri energe ci mondiali ed il carbone perse progressivamen‐
te il suo ruolo di “diamante nero”, come era chiamato in 
Francia. La rela va stabilità dei prezzi del petrolio, dopo l’ac‐
cordo di Achnacarry del 1928, ha chiaramente favorito lo 
sviluppo dell’industria petrolifera. Solo nel 1973, la dramma‐

ca crisi energe ca ed il cambiamento totale degli equilibri 
fra produ ori e consumatori ha ancora modificato la distri‐
buzione delle carte sul tavolo con un nuovo energy 
mix. anche se il carbone pesa un più di ¼ nell’energy mix 
mondiale che è dominato dal petrolio co 1/3 del totale di 
ques  giorni. 
 
 

 
 
  
--------------- 
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ado ate nei suoi confron . 
L’efficacia di questa misura e la sua effe va u lità per la 
stessa Russia rimangono tu e da valutare in quanto 
l’effe o dell’eventuale aumento dei prezzi rischia di esse‐
re nullificato proprio dalla riduzione della produzione oggi 
acquistata con for  scon  da paesi non europei come 
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Il greggio recupera posizioni sulla scia di mori lega  a tagli della produzione russa ma i 
prodo  si muovono con cautela mentre si riducono i margini  di raffinazione; il gas  si 
consolida su  livelli  inferiori a quelli di un anno fa. 

Nella seconda se mana di febbraio il trend ribassista ha 
subito una interruzione so o l’influenza delle persisten  
dalle preoccupazioni sul piano geopoli co  con il confli o tra 
Russia ed Ucraina che si sta facendo ancora più aspro e com‐
plesso mentre le prospe ve di una tra va si fanno ancor 
più incerte. 
 

I paesi occidentali sono sempre più 
impegna  nel sostegno all’Ucraina  
sul piano economico e militare men‐
tre la Russia insiste nel tenta vo di 
consolidare le conquiste territoriali 
o enute a carissimo prezzo nel primo 
anno di confli o. 
 

Questa tensione ha pesato sul merca‐
to internazionale del petrolio più in 
termini di aspe a ve che di minacce 
effe ve alla sicurezza degli approvvi‐
gionamen  che comunque  si muovo‐
no in modo molto diverso dal passa‐
to. Poi, in coincidenza con lo svolgi‐
mento del Ver ce Europeo, che ha 
confermato la solidarietà della UE 
all’Ucraina so o a acco, la Russia  ha 
annunciato di voler tagliare la sua 
produzione di 500. 000 barili /giorno 
a par re dal prossimo mese di marzo 
in risposta alle misure di embargo 

 

  
Il mercato del petrolio e del gas: 
rientra l’eccesso di vola lità del 2022 
 

di Vi orio D'Ermo 
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a 825,5 $/t rispe o agli 870,5 di  quella precedente;  nella 
giornata di venerdì la quotazione è stata invece pari a  843,8 
$/t. La “normalizzazione” del rapporto con benzina si è così 
consolidato su oltre 20 $/t a favore della benzina. 
 

La quotazione media se manale dell’olio combus bile, a 
basso tenore di zolfo, si è a estata  a 502,8  $/t in lieve ap‐
prezzamento  rispe o alla precedente mentre quella dell’ 
olio c. ad alto tenore di zolfo si è portata a 360,7 $/t  in live 
riduzione con  Il differenziale tra i due prodo  t in ne o au‐
mento rispe o alle se mane preceden  sino a 142 $/t sullo 
sfondo del miglioramento della  posizione della benzina. 
 

I margini di raffinazione hanno subito un ridimensionamento 
a causa dei muta  rappor  tra greggio e prodo  e del peg‐
gioramento rela vo del diesel. 

l’India e la Cina. che ap‐
paiono come i principali 
beneficiari della crisi in 
a o. 
 

D’altra parte, il bilancio 
petrolifero mondiale con‐

nua ad essere in una 
condizione abbastanza 
tranquillizzante confer‐
mata da alcune no zie 
piu osto  significa ve: la 
produzione petrolifera 
americana ha toccato i 
12,3 milioni di b/g men‐
tre le scorte di greggio 
sono tornate in linea con 
la zona alta della media 
quinquennale ed anche 
quelle di benzina sono in 
ne o recupero.  
 

Su questo sfondo la se ‐
mana si è conclusa con 
un prezzo medio del 
Brent pari a 83,4 $/b con 
un picco nella giornata di 
venerdì  di 85,7 $/b og‐
ge o di par colare inte‐
resse per la sua tenuta o 
meno, nel corso della 
nuova se mana. La me‐
dia del WTI pari a 77,5 $/t 
è rimasta so o la soglia 
deli 80 dollari per barile. 
Il mercato dei prodo  si 
è mosso, con l’eccezione 
dei rialzi dell’ul ma sedu‐
ta della se mana, su un 
sen ero diverso da quello 
del petrolio registrando 
ulteriori ribassi rispe o 
alla se mana preceden‐
te: un segnale molto 
importante per misurare le tensioni di mercato dal punto di 
vista della domanda finale ed un ulteriore conferma della capa‐
cità dello stesso  mercato di far fronte alla sfida del mancato 
arrivo di prodo  russi sogge  ad embargo, molto temuta da 
alcuni analis . 
 

Il prezzo medio se manale CIF della benzina, sul mercato del 
Mediterraneo, è stato pari a 848,9 $/t rispe o alla media di 
quella precedente pari a 867,8 $/t; in chiusura di se mana è 
stata invece raggiunta quota  878,0 $/t  comunque so o il livel‐
lo di un anno fa. 
Al ne o degli interven  sulla fiscalità la dinamica del prezzo di 
questo prodo o appare in ogni caso molto diversa dalle recen  
catastrofiche previsioni. 
 

La quotazione media del diesel nello stesso periodo è stata pari 

 

                Fonte: Elaborazioni su da  stampa specializzata  

 Quotazioni  Benzina, Diesel, Olio combus bile Btz e Atz cif Med  
da gennaio 2022  a febbraio  2023 

Margini di raffinazione TRC (medie se manali)  per un greggio po Brent 
Gennaio 2022‐ Febbraio  2023 e  media mobile a tre termini 
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Con riferimento ad un greggio po 
Brent, lavorato a TRC, il margine di 
raffinazione si è a estato in media 
se manale  intorno ai 10 dollari 
per barile, mentre quello rela vo 
ad un greggio medio con le ca‐
ra eris che dell‘Ural, come ad 
esempio il Dubai, con maggiori 
rese di prodo  medi, si è mosso 
intorno ai 12 dollari per barile;       
il margine per un greggio po   
Iranian Heavy è sceso so o i 10  
dollari per barile. 
 

I prezzi del gas naturale hanno 
con nuano a rimanere ben lontani 
dai massimi del 2022 conferman‐
do le speranze per un 2023 ben 
diverso dall’anno precedente. 
 

Nell’ul ma se mana la quotazio‐
ne media del gas all’HUB olandese 
TTF è stata pari a 56,6 €/MWh 
contro i 57,2 di quella precedente 
aumentando l’o mismo per il 
prossimo futuro. 
La strada per il ritorno al valore 
medio del 2019  pari a  13,5 €/
MWh è  però ancora molto lunga. 
L’indicatore QE del caro‐energia in 
Europa, rappresentato dalla media 
dei prezzi del Brent e del gas 
scambiato all’HUB olandese TTF, 
ambedue espressi in dollari per 
barile, è rimasto intorno ai 90 $/b 
con il contributo determinante 
della riduzione del prezzo del gas 
che ha compensato l’aumento di 
quello  del petrolio. 
 
 
 

€/ MWh  
Prezzi del GAS all'HUB olandese  TTF  e all'HUB Spagnolo MIB  

da gennaio 2022 a febbraio  2023 in €/MWh 

                Fonte: Elaborazioni su da  stampa specializzata  

 Il caro energia in EUROPA ‐ (media giornaliera dei prezzi del Brent e del gas  
quotato all'HUB TTF in dollari per barile) ‐ da gennaio 2022 a febbraio  2023 



  

a ciascuna cabina, introducendo modifiche di cara ere 
geografico. Spe erà pertanto al ministero dell’Ambiente e 
della Sicurezza Energe ca definire gli incen vi per l’auto‐
consumo e per le comunità energe che, mentre l’applica‐
zione del TIAD, nell'a esa del cosidde o decreto MASE, è 
prevista dal prossimo 1° marzo 2023.   
Il nuovo governo Meloni dovrà dunque fornire un decreto, 
previsto entro i primi mesi del 2023, che sia in grado di 
incidere anche sulle erogazioni dei fondi che ad oggi non 
sono ancora sta  u lizza  a causa di problemi dovu  dai 
cosidde  rallentamen  burocra ci. 
A ualmente, tu avia, non ci sono più mo vazioni che giu‐
s fichino i rallentamen  proprio perché l’Italia è finalmen‐
te riuscita a o enere dalla Commissione Europea il via libe‐
ra all’u lizzo della misura nella modalità a fondo perduto 
anziché pres to. 
Tu o ciò significa in par colar modo che i fondi crea  ad 
hoc per le comunità energe che nell’ o ca della nascita 
del Prosumer non dovranno più essere res tui , risultando 
dunque essere l’ul mo passaggio per la definizione 
dell’a esissimo decreto, che dovrebbe di fa o sbloccare 
l’installazione delle comunità energe che: sviluppandole e 
a vandole lungo tu o il territorio italiano. 
Si tra a pertanto di un grande risultato reso in par colar 
modo possibile grazie ai numerosi confron  avvenu  che 
hanno permesso al MASE di fare propri gli input ricevu  
dalle diverse par  interessate alle comunità energe che, 
ormai pronte ad entrare in gioco in modo esponenziale in 
tu o il paese. 
Da so olineare i feedback posi vi ricevu  da parte dell’Eu‐
ropa che ha fortemente apprezzato le interpretazioni del 
MASE, ritrovandole coeren  con l’accelerazione delle pro‐
duzioni di energie da FER; ormai notevolmente in grado di 
contrarre la domanda di combus bili fossili, tra cui anche il 
Gas naturale. 
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Lo scorso 27 dicembre l'ARERA ha ufficialmente approvato il 
testo unico che regola le modalità per valorizzare l’autoconsu‐
mo diffuso e lo sviluppo delle comunità energe che; fornendo 
finalmente indicazioni più chiare e semplificazioni procedurali 
rispe o alla regolamentazione vigente già dallo scorso 2020.  
Nello specifico, la deliberazione ha approvato il Testo Integra-
to dell’Autoconsumo Diffuso (TIAD) a uando le disposizioni 
dei decre  legisla vi 199/21 e 210/21 in materia di comunità 
energe che rinnovabili, comunità energe che dei ci adini, 
gruppi di auto consumatori individuali di energia rinnovabile a 
distanza che sfru ano la rete di distribuzione e gruppi di clien‐

 a vi a distanza che agiscono colle vamente. 
Il Testo integrato sull' autoconsumo diffuso rivela e definisce 
dunque i diversi sistemi di autoconsumo tra cui  in par colare 
ritroviamo gli auto consumatori che agiscono colle vamente 
in edifici/condomini,  le comunità energe che e gli auto con‐
sumatori individuali diffusi sulla rete pubblica.  
Se per i primi due esempi alcuni parametri erano già sta  sta‐
bili  da tempo (come ad esempio il limite di potenza dei 200 
KWh e l’obbligo di allacciarsi alla stessa cabina secondaria a 
cui sono collega  i clien  finali della configurazione), tra le 
inedite novità all'interno del testo ritroviamo le definizioni 
univoche per le diverse configurazioni di autoconsumo diffuso 
oltre che per la dis nzione di due perimetri geografici: la zona 
di mercato che rileva l’energia ele rica condivisa e quella 
so esa alla medesima cabina primaria così da individuare la 
vera e propria energia ele rica auto consumata. 
Quest’ul ma è ad oggi ogge o di maggior valorizzazione pro‐
prio grazie alla riduzione dei cos  di esercizio delle re  ele ri‐
che principalmente dovu  all’avvicinamento geografico sia 
riguardo alla produzione che al consumo. Inoltre, poiché la 
valorizzazione dell’autoconsumo diffuso oggi è riferita all’area 
so esa alla cabina primaria (e non più alla cabina seconda‐
ria), verranno descri  i criteri sulla base dei quali i gestori 
della rete individuano, in modo convenzionale, le aree so ese 

Verso merca  ele rici efficien  e integra   
 

di Gianluca Carrino 

ARERA ha approvato il testo unico per lo sviluppo dell’auto produzione  
e delle comunità energe che 



  

2) Favorire un'applicazione coerente in termini sia di conte‐
nuto che di formato; 
3) Essere coerente con le altre norma ve dell'UE di compe‐
tenza dell'ESMA; 
4) Promuovere l'interoperabilità con le inizia ve di defini‐
zione degli standard globali per la rendicontazione sulla 
sostenibilità nella massima misura possibile, tenendo conto 
dei requisi  e degli obie vi di sostenibilità dell'UE. 
 
Ma quali saranno i prossimi passi nella valutazione dei giu‐
dizi espressi dall’ESMA e dagli altri organismi pubblici? 
La Commissione esaminerà il parere dell'ESMA insieme agli 
altri pareri presenta  dall'ABE, dall'EIOPA e da altri organi‐
smi pubblici e inizierà a ado are la prima serie dell'ESRS 
negli a  delega  entro il prossimo 30 giugno. 
 
L'ESMA con nuerà inoltre a collaborare a vamente allo 
sviluppo dell'ESRS in qualità di osservatore ufficiale nel 
gruppo e nel consiglio di esper  tecnici per il repor ng di 
sostenibilità dell'EFRAG, prevedendo di u lizzare il suo qua‐
dro di valutazione anche per i futuri pareri in merito alle 
successive serie di ESRS. 
 
Lo sviluppo da parte dell'EFRAG della prima bozza di ESRS è 
un vero e proprio passo avan  di estrema importanza. 
 
Gli standard aumenteranno difa  la coerenza e la qualità 
delle informazioni che fluiscono a raverso la catena del 
valore degli inves men  sostenibili, consentendo una più 
ampia responsabilità delle imprese europee per i loro impe‐
gni e impa  in materia di sostenibilità, in par colar modo 
nei confron  degli inves tori al de aglio. 
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L'Autorità europea degli strumen  finanziari e dei merca  
ESMA (European Securi es and Markets Authority), che si oc‐
cupa di regolamentare e di vigilare i merca  finanziari europei, 
ha recentemente emesso un parere sul primo proge o stan‐
dard europeo per la rendicontazione della sostenibilità (ESRS 
Set 1) sviluppato dall'European Financial Repor ng Advisory 
Group (EFRAG). 
 

Il proge o ESRS era già stato sviluppato e presentato alla Com‐
missione Europea dall'EFRAG lo scorso novembre 2022. In par‐

cola, le 12 bozze di ESRS risultano così ar colate: 
 
‐ 2 standard trasversali su requisi  e informa ve generali; 
‐ 1 standard per la governance dedicato alla condo a azienda‐
le (diversamente dai due precedentemente propos ); 
‐ 5 standard dedica  ai temi ambientali quali: cambiamen  
clima ci, inquinamento, risorse idriche e marine, biodiversità 
ed ecosistemi; economia circolare e uso delle risorse; 
‐ 4 standard su temi sociali tra cui: personale, lavoratori della 
catena del valore, comunità interessate e uten  finali. 
Dopo diverse analisi e svariate valutazioni l'autorità ESMA ha 
ritenuto che le 12 bozze sopra elencate soddisfano ampiamen‐
te l'obie vo di favorire la protezione degli inves tori, senza 
comprome ere la stabilità finanziaria. 
Il parere dell'ESMA è stato reda o in risposta a una richiesta 
dire a della Commissione Europea e in linea con il mandato 
stabilito dalla dire va sul repor ng di sostenibilità delle im‐
prese.  

 

Nello specifico, per preparare il suo parere l'ESMA ha applicato 
un quadro di valutazione con qua ro criteri de aglia  che si 
riferiscono principalmente a:  

  

1) Promuovere la divulgazione di informazioni di qualità sulla 
sostenibilità; 

 

di Gianluca Carrino 

 

L’ESMA ri ene che l’ESRS Set 1 soddisfi ampiamente l’obie vo di favorire la 
protezione degli inves tori e di non comprome ere la stabilità finanziaria  



  

In seguito il ranking dei consumi finali lordi di energia pro 
capite espressi in tonnellate equivalen  di petrolio per 
abitante residente (tep/ab) nel 2020: 

 

Da cosa è data questo divario nei consumi energe ci? 
Mol  sono i fa ori ma ad influenzare questa distribuzione 
sono sopra u o ques oni stru urali e morfologiche:  

un maggiore fabbisogno termico per gli edifici (più alto 
al nord per via delle temperature più rigide), 
una maggiore dipendenza dai traspor  su strada e,  
ad una maggiore diffusione di processi produ vi più 

intensivi dal punto di vista dell’energia. 
Nonostante ciò, ques  fa ori stru urali e territoriali non 
possono in alcun modo gius ficare lo spreco energe co, 
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Per mi gare la crisi clima ca in corso – che in Italia ha portato il 
2022 ad essere l’anno più caldo mai registrato dal 1800 –  di‐
venta indispensabile effe uare la transizione a fon  rin‐
novabili ed inves re in efficienza energe ca, visto che 
l’unica energia realmente ad “impa o zero” è quella che 
non viene consumata. 
In quest’o ca, il Ranking delle Regioni realizzato da Italy 
for Climate ci fornisce uno spaccato di consumi di ener‐
gia pro capite, emissioni e u lizzo di fon  green in ogni 
regione italiana. Campania, Calabria e Lazio sono le regio‐
ni che presentano i migliori valori sia per emissioni che 
per consumi di energia. Mentre, Umbria, Toscana e Moli‐
se seguono andamen  nega vi per tu  gli indicatori 
analizza .  
 
Nonostante i cali dei consumi e delle emissioni registra  
nel 2020 causa Covid, nessuna regione è in linea con gli 
obie vi europei 2030 e la roadmap per raggiungere la 
neutralità clima ca. Infa , tu e le regioni sono chiamate 
a fare di più: senza un loro maggiore coinvolgimento l’Ita‐
lia non riuscirà a rispe are l’impegno so oscri o a Parigi 
nel 2015.   
 
Quali regioni consumano più energia?  
L’analisi data dalla Fondazione per lo sviluppo sostenibile, 
guidata dall’ex ministro dell’Ambiente Edo Ronchi, ci presenta 
un ranking dei consumi di energia ele rica e gas naturale pro 
capite totalmente polarizzato fra nord e sud Italia. 
 

Consumi Regioni Italiane: Quali sono le Regioni che consumano di più 

 
RANKING CONSUMI REGIONI ITALIANE 

Campania  1,0 tep/ab   Abruzzo 1,8 tep/ab 

Sicilia  1,1 tep/ab   Toscana  1,9 tep/ab 

Calabria  1,2 tep/ab   Lombardia  2,2 tep/ab 

Lazio  1,4 tep/ab   Piemonte 2,2 tep/ab 

Sardegna 1,5 tep/ab   Veneto  2,3 tep/ab 

Marche  1,5 tep/ab   Umbria 2,3 tep/ab 

Liguria 1,6 tep/ab   Tren no‐Alto Adige 2,4 tep/ab 

Puglia 1,7 tep/ab   Friuli Venezia Giulia 2,6 tep/ab 

Basilicata 1,7 tep/ab   Valle D’Aosta 2,6 tep/ab 

Molise  1,7 tep/ab   Emilia Romagna  2,7 tep/ab 

MEDIA ITALIANA    1,82 tep/ab 

           Fonte: Energia Luce ‐  h ps://energia‐luce.it/news/consumi‐regioni‐italiane/   

Le peggiori: al centro‐nord (ad eccezione della 
Liguria) si trovano tu e le regioni che registrano 
una performance peggiore della media nazionale.  

 

Le migliori: invece, le regioni del centro‐sud e del‐
le isole presentano una performance migliore del‐
la media. 



Consumi Italiani: Curiosità  

 In Italia ci sono 5 Regioni ‐ Valle d’Aosta, Tren no Alto 
Adige, Basilicata, Calabria, Molise ‐ con almeno il 40% 
di consumi coper  da rinnovabili. 

 7 Regioni ‐ Abruzzo, Basilicata, Campania, Emilia Roma‐
gna, Molise, Tren no Alto Adige, Valle d’Aosta ‐ hanno 
azzerato i loro consumi di carbone. 

 3 Regioni appena ‐ Puglia, Sardegna e Lazio ‐ da sole 
fanno quasi l’80% del consumo nazionale di carbone. 

 tu e le Regioni con meno di 1,5 milioni di abitan  ‐ 
Basilicata, Molise, Friuli‐Venezia Giulia, Umbria, Tren ‐
no‐Alto Adige, Valle d’Aosta ‐ presentano emissioni pro 
capite di CO2 sopra la media. 

l’Italia si conferma uno dei Paesi europei con la più alta 

concentrazione di automobili, la media nazionale  è di 666 

autove ure ogni mille abitan . Tren no‐Alto Adige e Valle 

d’Aosta hanno ben oltre un’auto per persona. 
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anche perché le regioni più energivore sono anche le più ric‐
che del Paese. Pertanto, sono proprio queste regioni in pri‐
mis che hanno l’obbligo di guidare l’Italia verso un’economia a 
zero emissioni e più efficiente. So o questo profilo, tu  i 
ci adini italiani, possono iniziare a ridurre i propri consumi 
valutando offerte green proposte dai migliori fornitori italiani 
presen  sul territorio (come ad esempio Plenitude, Enel, Iren 
e mol  altri). 
Invece, i consumi energe ci pro capite nel periodo 2018‐2020 
seguono un trend nega vo del ‐5% come media nazionale. 
Solo cinque Regioni hanno consumato meno della media: La‐
zio, Valle d’Aosta, Campania, Lombardia, Piemonte. Invece, 
Molise e Basilicata, sono le uniche due Regioni che non sono 
riuscite a ridurre i propri consumi nonostante gli effe  della 
pandemia. La vera sfida sarà riuscire a raggiungere risulta  
altre anto significa vi dal punto di vista del risparmio energe‐

co, ma con un'economia prospera.  
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Dopo un anno dall'invasione dell'Ucraina da parte della Russia, 
tra le principali conseguenze del confli o ritroviamo senza 
dubbio la vola lità dei prezzi dell'energia, che con nueranno 
ad essere imprevedibili anche durante gli anni a venire. 
La guerra ha inoltre rivoluzionato gli schemi dei merca  dell'e‐
nergia, me endo ufficialmente fine alla buona reputazione 
della Russia come fornitore affidabile di gas, specialmente per 
quel che riguarda il nostro con nente. 
Nonostante infa  Mosca s a cercando di reagire alle prese di 
posizione europee modificando le sue ro e di esportazione di 
gas verso l'Asia ‐ espandendo i suoi collegamen  di gas convo‐
gliato verso la Cina ‐ ci vorranno ancora deversi anni per ritor‐
nare ai livelli di esportazione anteceden  al confli o (anche se 
probabilmente risulta essere una posizione che difficilmente 
riuscirà a riprendere).  
In par colar modo, a causa delle sanzioni occidentali imposte 
sulle tecnologie e sulle a rezzature per ostacolare le potenziali 
espansioni delle infrastru ure di esportazione dei russi, l'ex 
colosso del gas dipenderà notevolmente sia nel breve che nel 
medio termine dai capricci di Pechino. 
Pertanto, mente la Russia sta cercando di spianarsi la strada 
sviluppando conta  nel merca del pacifico, l'Europa ha ad 
oggi ampiamente dimostrato di poter sos tuire anche in breve 
periodo una consistente quota delle importazioni di gas russo 
principalmente grazie ad una fusione di componen  chiave 
che hanno insieme permesso all'Europa di superare l'inverno 
2022‐23, tra cui: il clima mite, lo stoccaggio, le misure poli che 
e le riorganizzazioni commerciali. 
L'a enzione è ora puntata sui prossimi passi da percorrere nel 
prossimo ciclo. 
Nonostante la dipendenza europea dal gas di convogliamento 
russo sia scesa da circa il 40% a meno del 20% nell'arco di un 
anno ‐con un pesante onere sui prezzi per i consumatori e 

 

Il Mercato del gas 

Come è cambiato il mercato del gas internazionale  
dopo un anno  di guerra in Ucraina?   

l'industria ‐ per poter essere concretamente indipendente dal 
consumo di gas è necessario inves re in modo consistente in 
energie rinnovabili alterna ve oltre che nell'energy saving 
and security. 
L'Agenzia internazionale per l'energia ha inoltre dichiarato 
che si è leggermente rido o il divario tra domanda e offerta 
dell'Europa per il 2023, arrivando a toccare i 40 miliardi di 
metri cubi,  valore molto più basso rispe o alle preceden  
previsioni di 57 miliardi di metri cubi in uno scenario in cui i 
volumi di gas convoglia  russi risultano essere completamen‐
te blocca .  
La guerra ha finanche spostato i ruoli consolida  nel mercato 
globale del gas. 
Se prima del confli o, quando l'Europa aveva intrapreso i suoi 
obie vi di transizione energe ca, il con nente risultava esse‐
re il mercato di ul ma istanza del GNL; oggi la costante cresci‐
ta della domanda annuale della Cina perme erà a quest'ul ‐
ma di divenire una delle più grandi consumatrici globali di gas. 
Secondo SheIl ad esempio, il fabbisogno "stru urale" di GNL 
dell'Europa intensificherà la concorrenza con l'Asia per quan‐
to riguarda la nuova fornitura limitata disponibile nei prossimi 
due anni e potrebbe dominare il commercio di GNL a lungo 
termine. Tale concorrenza avrà effe  futuri dannosi sulla 
domanda globale di gas naturale.  
Soffermandoci ad esempio sui merca  del gas in Asia, alcuni 
di essi sono sta  esclusi dal mercato globale del GNL o hanno 
visto i volumi a lungo termine diro a  per soddisfare la spinta 
dell'Europa a sos tuire i volumi russi, come ad esempio è 
accaduto in Pakistan. Ciò ha già portato ad un cambio di car‐
burante in ques  merca , che potrebbe diventare permanen‐
te se le considerazioni sulla sicurezza energe ca dei governi 
ritenessero il gas troppo volubile e costoso per essere una 
fonte di carburante affidabile. 
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Finlandia: Gasgrid completa il terminale 
FSRU da 5 miliardi di metri cubi/anno   

L'operatore del sistema di trasporto del gas naturale finlan‐
dese Gasgrid Finland ha annunciato il completamento della 
prima unità galleggiante di stoccaggio e rigassificazione 
(FSRU, situata nel porto di Inkoo (Finlandia meridionale), che 
è ora pronta per iniziare le operazioni commerciali.  
L'annuncio arriva dopo il completamento dell'integrazione 
della FSRU “Exemplar” da 5 miliardi di metri cubi/anno nella 
rete di Gasgrid. Il terminale galleggiante di importazione di 
GNL, che comprende un gasdo o di collegamento di 2,2 km, 
è ora completamente pronto per l'uso e le consegne di gas 
dovrebbero iniziare nelle prossime se mane.  
La FSRU "Exemplar", che a pieno carico può contenere circa 
68 kt di GNL, servirà la Finlandia e altri sta  bal ci nell'ambi‐
to di un contra o di noleggio della durata di 10 anni che  
Gasgrid ha firmato con la società statunitense Excelerate nel 
maggio 2022. Gasgrid ha affi ato la FSRU da Excelerate per 
un costo totale di 460 milioni di euro. 
Nel 2021, la Finlandia ha importato e consumato quasi 2,6 
miliardi di metri cubi di gas naturale, principalmente dalla 
Russia. Nel 2020, il paese ha fornito il 100% del gas della   
Finlandia tramite gasdo o. Tu avia, a causa della situazione 
in Ucraina, Mosca ha sospeso le consegne di gas naturale alla 
Finlandia nel maggio 2022. 

Höegh firma con la Germania un accordo 
per il noleggio della FSRU Höegh Gannet  

La società norvegese Höegh LNG Holdings ha firmato un ac‐
cordo di noleggio vincolante di 10 anni con il Ministero fede‐
rale tedesco per gli affari economici e l'azione per il clima per 
la sua unità galleggiante di stoccaggio e rigassificazione 
(FSRU) Höegh Gannet da 170.000 mc, che sarà ormeggiata 
presso l'impianto di importazione di GNL di Elbhafen termi‐
nal di Brunsbue el (Germania se entrionale). La FSRU do‐
vrebbe arrivare nel porto di Brunsbü el nei prossimi giorni. 
Il terminale di Elbhafen LNG, sviluppato da RWE e dalla sua 
controllata Elbehafen LNG e ges to dalla società statale Deu‐
tsche Energy Terminal GmbH, sarà il terzo terminale opera ‐
vo con sede in FSRU in Germania e il secondo su cinque so‐
stenu  dal governo tedesco. 
Questo è il secondo contra o decennale di Höegh con la 
Germania dopo quello per la FSRU Höegh Esperanza. La nave 
è arrivata nel dicembre 2022 presso il terminale di GNL di 
Wilhelmshaven, diventando il primo terminale di importazio‐
ne di GNL della Germania. L'altra FSRU, Neptune, è stata 
noleggiata dalla francese TotalEnergies all'inizio di gennaio 
2023 e si trova nel porto di Lubmin. 

L'Azerbaigian e la Romania firmano un  
accordo per la fornitura di gas da  
1 miliardo di mc/anno per il 2023‐2024 
La SOCAR, la compagnia petrolifera statale della Repubblica 
dell'Azerbaigian e la società del gas rumena Romgaz hanno 
firmato un contra o per un massimo di un miliardo di mc/
anno di forniture di gas dall'Azerbaigian alla Romania per il 
2023‐2024. Il contra o entrerà in vigore il 1° aprile 2023 e 
durerà fino al 31 marzo 2024.  
Le due società hanno precedentemente concluso un memo‐
randum d'intesa nel giugno 2022 e un accordo quadro nel 
novembre 2022 per la cooperazione sulle forniture di gas. 
Nel 2021, la Romania ha importato quasi 3,6 miliardi di metri 
cubi di gas naturale (meno di 700 milioni di metri cubi espor‐
ta ), per un consumo annuo che raggiunge gli 11,6 miliardi di 
metri cubi. L'Azerbaijan ha prodo o 32,6 miliardi di mc di gas 
nel 2021 ed ha esportato più di 19  miliardi di mc. 

La Turchia firma un accordo con l'Oman 
per 1,4 miliardi di mc/anno di GNL  
La società energe ca statale turca Botas ha firmato un accor‐
do di acquisto di 10 anni con l'Oman per la fornitura di 1,4 
miliardi di metri cubi/anno di GNL, che potrebbe essere ulte‐
riormente esteso. 
A causa delle difficoltà di approvvigionamento di gas dovute 
alla guerra in Ucraina, la Turchia sta cercando di posizionarsi 
come nuovo hub commerciale del gas tra il Medio Oriente, la 
Russia e l'Europa. All'inizio di gennaio 2023, la società statale 
bulgara Bulgargaz ha s pulato un accordo con Botas per im‐
portare fino a 1,5 miliardi di metri cubi/anno di GNL a raver‐
so la rete del gas turca per un periodo di 13 anni (fino al 
2035). Nel 2021, la Turchia ha prodo o poco meno di 400 
mcm di gas naturale, ma ne ha consuma  quasi 60 mcm.  
Il Paese ha importato quasi 59 miliardi di mc di gas naturale e 
ne ha esporta  326 mcm.  
Quell'anno, l'Oman ha prodo o quasi 44 miliardi di mc di gas 
e ne esporta  circa 14 miliardi. 



Le importazioni cinesi di petrolio, gas  
naturale e carbone  sono diminuite  
Secondo l'Amministrazione generale cinese delle dogane, le 
importazioni cinesi di gas naturale dalla Cina sono diminuite 
del 9,9% a 109,25 Mt nel 2022 (121,26 Mt nel 2021). Le im‐
portazioni di GNL sono calate del 19% a 64,13 Mt nel 2022 
(79,3 Mt nel 2021). Allo stesso modo, le importazioni di car‐
bone dalla Cina sono diminuite del 9,2% a 293,2 Mt nel 2022 
(335 Mt nel 2021). 
Anche le importazioni di greggio sono hanno subito una di‐
minuzione pari allo 0,9% a 508,28 Mt (10,17 mb/d) nel 2022 
(da 513 Mt nel 2021). Le importazioni di greggio sono dimi‐
nuite per il secondo anno consecu vo nel 2022 nonostante 
l'aumento degli acquis  nel quarto trimestre (+4% in più di 
greggio su base annua a 48,07 Mt a dicembre 2022, ovvero 
circa 11,3 mb/g). Le importazioni cinesi di greggio hanno 
raggiunto il livello record di 10,8 mb/g nel 2020. 
Inoltre, nel 2022 le esportazioni annuali cinesi di carburante 

(compresi benzina, diesel, carburante per aviazione e olio 

combus bile per uso mari mo) hanno subito una variazione 

al ribasso pari all’11% rispe o al 2021 (53,69 Mt), a causa 

delle for  riduzioni delle spedizioni all'estero all'inizio del 

2022. Tu avia, hanno raggiunto 7,7 Mt a dicembre, il più 

alto da aprile 2020 e in aumento rispe o ai 6,14 Mt di       

novembre. 
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Ansaldo Energia fornirà qua ro turbine  
a gas (1,36 GW) all'Azerbaigian 
Il produ ore italiano di turbine Ansaldo Energia ha firmato 
un contra o del valore di oltre 160 milioni di euro per la 
fornitura di qua ro turbine a gas da 340 MW, per una capa‐
cità totale di 1.360 MW, al più grande produ ore di energia 
dell'Azerbaigian Azerenerji. Le qua ro turbine a gas AE94.3A 
saranno installate come ulteriore impianto di turbine a gas a 
ciclo combinato (CCGT) presso la centrale termoele rica 
dell'Azerbaigian, situata nella ci à di Mingachevir. 
L'Italia ha recentemente intensificato la sua cooperazione 
con l'Azerbaigian, mentre Roma cerca di diversificare le sue 
fon  di approvvigionamento di gas a causa delle relazioni 
tese con la Russia. L'Italia sta a ualmente lavorando per 
raddoppiare a 20 bcm/anno la capacità del Trans Adria c 
Pipeline (TAP), che porta il gas azero in Puglia, nel sud‐est 
dell'Italia. 

La produzione di gas naturale russo  
è diminuita di oltre il 13% nel 2022 
La produzione di gas naturale russo è diminuita di oltre il 13% 
nel 2022, secondo i da  preliminari pubblica  dal Rosstat (il 
Servizio federale di sta s ca russo). Anche la produzione as‐
sociata di GPL nel 2022 è calata(‐2%). Tu avia, la produzione 
di GNL è cresciuta dell'8% e la produzione di petrolio e gas 
condensato di oltre il 2%.  
La produzione di petrolio greggio escluso il gas condensato è 
aumentata dell'1,2%.  
La produzione di carbone è rimasta sostanzialmente stabile 
(+0,4%); la produzione di carbon fossile è diminuita del 3,6%, 
mentre la produzione di lignite è aumentata di quasi il 20%. 
La produzione di energia ele rica è rimasta rela vamente 
stabile, a estandosi a 1.167 TWh (+0,6% rispe o al 2021), di 
cui 737 TWh da fonte termica (+3%), 224 TWh da nucleare 
(+0,5%) e 200 TWh da idroele rico (‐8%). 

L'operatore olandese della rete del gas 
Gasunie abbandona il proge o di un 
terminale GNL galleggiante 
L'operatore olandese del sistema di trasmissione del gas 
Gasunie ha abbandonato i piani per sviluppare un nuovo 
terminale GNL galleggiante nel porto di Terneuzen.  
La società con nuerà a valutare altre opportunità. Le opzio‐
ni includono un possibile quarto serbatoio con una capacità 
di 4 miliardi di mc  e un'o mizzazione tecnica dell'impianto 
esistente a Eemshaven. Il terminal di Eeemshaven dovrebbe 
essere in grado di ges re 9 milordi di mc di gas naturale en‐
tro la fine del 2023, per poi crescere fino a 10 milordi di mc 
di gas naturale. 

Il consumo di gas in Lituania è calato di  
oltre un terzo nel 2022 

Amber Grid, l'operatore lituano del sistema di trasmissione 
del gas naturale (TSO), ha annunciato che il consumo di gas in 
Lituania è diminuito del 35% nel 2022. Il consumo di gas è 
calato di oltre un terzo a causa degli al  prezzi del gas che 
hanno rido o la produzione interna di fer lizzan  e produzio‐
ne di energia nelle centrali ele riche lituane. Anche un inver‐
no rela vamente caldo e la decisione di u lizzare il mazut per 
riscaldare la capitale Vilnius possono spiegare il calo dei con‐
sumi. Tu avia, il sistema di trasmissione di Amber Grid ha 
trasportato il 21% in più di gas rispe o al 2021.  
Questo cambiamento è stato determinato in par colare da un 
aumento di dieci volte dei flussi di gas verso la Le onia e 
dall'apertura di una nuova interconnessione del gasdo o con 
la Polonia (GIPL) nel maggio 2022. Secondo il TSO, nel 2022, il 
29% del gas è stato trasportato in Le onia, Estonia e Finlandia 
(un aumento di dieci volte rispe o al 2021. Il gasdo o GIPL ha 
trasportato 6,4 TWh di gas in Polonia e 2,3 TWh in Lituania tra 
maggio e dicembre 2022. 
Il terminale GNL di Klaipėda ha rappresentato il 79% del gas 
totale trasportato nel sistema nel 2022. I flussi dalla Le onia 
hanno rappresentato quasi l'8% e i flussi dalla Polonia il 5%. 
Da gennaio a marzo, circa l'8% del gas è stato trasportato 
a raverso l'interconnessione Lituania‐Bielorussia. Dopo che la 
Lituania ha smesso di importare gas russo il 1° aprile 2022, 
solo il gas des nato all'Oblast di Kaliningrad è stato trasporta‐
to a raverso l'interconnessione Lituania‐Bielorussia (23 TWh 
nel 2022). 



Il consumo di gas in Francia è diminuito  
del 9% nel 2022 
Secondo GRTgaz, l'operatore francese del sistema di trasporto 
del gas, il consumo di gas in Francia è diminuito del 9% nel 
2022, grazie a un clima mite e all'aumento dei prezzi del gas ed  
è stato parzialmente compensato da una maggiore produzione 
di energia ele rica a gas. Il consumo di gas è diminuito del 
6,2% per gli effe  clima ci e del quasi il 12% nell'industria a 
causa dell'aumento dei prezzi e a causa delle misure ado ate 
in alcuni se ori per aumentare l'efficienza energe ca. Il calo è 
stato par colarmente evidente nelle industrie gas‐intensive 
come metallurgia, raffinazione e petrolchimica, materiali non 
metallici e porcellana (‐19% ciascuno), ma è stato più contenu‐
to negli altri rami (‐5% per il vetro). L'ina vità di alcune cen‐
trali nucleari ha contribuito ad aumentare la produzione di 
energia ele rica a gas, aumentando il consumo (+54%).   
Il dras co calo delle importazioni di gas russo in Europa ha 
contribuito a una contrazione del 20% delle importazioni di gas 
tramite gasdo o, mentre le importazioni di GNL sono raddop‐
piate, rendendo la Francia un importante punto di ingresso per 
il GNL in Europa. Complessivamente i volumi trasporta  di 
GRTgaz sono cresciu  del 12% a 708 TWh. 
Nel 2022, GRTgaz ha con nuato ad adeguare la propria rete 
per integrare i gas rinnovabili (149 nuovi si  di metanazione di 
cui 17 collega  alla propria rete).  Si sta inoltre preparando allo 
sviluppo dell'idrogeno, partecipando al proge o H2MED che 
prevede la realizzazione di un'infrastru ura di trasporto dell'i‐
drogeno BarMar che collegherà la penisola iberica alla Francia 
e che sarà poi estesa alla Germania. 
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Il consumo di gas dei Paesi Bassi è  
diminuito del 22% nel 2022, mentre le  
importazioni di GNL sono raddoppiate 
Secondo l'ufficio sta s co nazionale dei Paesi Bassi  Sta s cs 
Netherlands (CBS), il consumo di gas nel 2022 è diminuito del 
22% rispe o al 2021, raggiungendo dopo l'invasione russa 
dell'Ucraina il minimo  degli ul mi 50 anni. 
I consumi di gas sono diminui  sensibilmente nelle grandi 
industrie gas‐intensive (‐25% rispe o al 2021), sopra u o 
quelle a ve nei rami petrolifero e chimico. Anche il se ore 
ele rico ha consumato il 12% in meno di gas nel 2022.  
Nel se ore residenziale, anche il consumo di gas è diminuito 
del 25% nel 2022. Una parte significa va (10%) di questo calo 
può essere a ribuita al clima più mite in temperature; il con‐
sumo di gas è stato inferiore del 15% rispe o al 2021, princi‐
palmente a causa dell'aumento dei prezzi del gas. Le aziende 
di or coltura in serra, che producono la propria ele ricità 
con motori a gas, hanno rido o il consumo di gas di oltre il 
30% nel 2022. 
A causa dei minori consumi, la produzione nazionale di gas è 
diminuita del 16%, così come le importazioni di gas. Le impor‐
tazioni via gasdo o sono calate del 10%, in par colare dalla 
Norvegia (‐40%) e dalla Germania (‐51%), mentre le importa‐
zioni di GNL sono raddoppiate. Questo aumento delle impor‐
tazioni di GNL è dovuto alla messa in servizio di un nuovo 
terminale GNL al largo della costa di Eemshaven. 
Alla fine del 2022, le riserve di gas dei Paesi Bassi erano più 
del doppio rispe o alla fine del 2021 (+122%), con tre quar  
degli impian  di stoccaggio  pieni. 

Shell avvia la produzione dal giacimento  
di gas dell'Oman 

Shell ha avviato la produzione di gas dal giacimento di 
Mabrouk North East nel Blocco 10 in Oman. La produzione 
dovrebbe raggiungere 0,5 miliardi di piedi cubi/giorno (5,2 
miliardi di metri cubi/anno) entro la metà del 2024, con il gas 
prodo o fornito alla rete del gas OQ che alimenta le industrie 
locali e gli impian  di esportazione. Shell de ene una parteci‐
pazione opera va del 53,45% nel Blocco 10, con OQ e Marsa 
LNG (una joint venture tra TotalEnergies e OQ) che detengo‐
no rispe vamente il 13,36% e il 33,19%. 
Shell e Oman stanno anche discutendo le opzioni per un pro‐
ge o di gas a valle separato, in cui Shell potrebbe produrre 
prodo  a basse emissioni di carbonio e sostenere lo sviluppo 
dell'idrogeno blu in Oman. 
Nel 2020 l'Oman ha prodo o 41 miliardi di metri cubi di gas 
naturale e 13 miliardi di metri cubi di GNL. 

La Bulgaria ha avviato la costruzione di un gasdo o di 170 km 
che la collegherà con la Serbia. Il gasdo o a flusso reversibile, 
una volta completato, avrà una capacità di 1,8 miliardi di metri 
cubi/anno e si estenderà dalla ci à bulgara di Novi Iskar a Niš, 
nella Serbia meridionale, percorrendo 62 km in Bulgaria e 108 
km in Serbia. Il gasdo o dovrebbe essere opera vo entro la 
fine del 2023. L'interconne ore consen rà il transito del gas 
non russo verso la Serbia, a raverso il Corridoio meridionale 
del Gas (SGC) e i terminali GNL in Grecia e Turchia. L'infra‐
stru ura è considerata come proge o di interesse comune 
dall'Unione Europea, che l'ha finanziata per un importo di € 49 
milioni a raverso il fondo Connec ng Europe Facility.  
Nell'o obre 2022, la Bulgaria e la Grecia hanno aperto un in‐
terconne ore di gas da 182 km, 3 miliardi di mc/anno che è 
collegato al proge o Trans Adria c Pipeline e trasporta gas 
azero. 

La Bulgaria avvia la costruzione di un  
gasdo o di 170 km con la Serbia 



Le esportazioni di gas norvegesi verso  
l'Europa sono aumentate del 3%  
a 117 miliardi di metri cubi 
Gassco, l'operatore norvegese del sistema di trasmissione del 
gas naturale ha esportato in Europa a raverso i suoi gasdo , 
un totale di 117 miliardi di metri cubi di gas (circa 1.286 TWh) 
nel 2022 , con un aumento del 3,3% rispe o al 2021. 
La Germania ha fa oregistrare i maggiori volumi di esportazio‐
ne con 54,8 miliardi di metri cubi nel 2022, un aumento 
dell'11% rispe o al 2021. Altri paesi importatori includono il 
Regno Unito con 27,9 miliardi di metri cubi (‐11,7%), la Francia 
con quasi 17,8 miliardi di metri cubi (+4,7%), il Belgio con 15,6 
miliardi di metri cubi  (+2,6%) e Danimarca con 0,8 miliardi di 
metri cubi. 
Si prevede che la produzione di gas norvegese nel 2023 rimarrà 
simile al 2022 a circa 122 miliardi di mc. La Norvegia è diventa‐
ta il maggiore fornitore di gas in Europa nel 2022 dopo che la 
Russia ha tagliato gran parte della sua fornitura nel corso 
dell'anno 2022. 

La fornitura di gas di Naturgy è aumentata 
del 6% nel 2022 a 143 TWh 
La società spagnola del gas Naturgy ha pubblicato i risulta  del 
2022, registrando un u le ne o di 1,6 miliardi (+35% rispe o al 
2021). La fornitura di gas del gruppo ha raggiunto i 143 TWh nel 
2022 (+6%) e la società ha anche scambiato 125 TWh di GNL     
(‐12%). Le vendite di gas in Spagna sono diminuite del 15% a 
164 TWh. I suoi grandi merca  del gas  includono Argen na (92 
TWh, +7%), Messico (47 TWh, ‐12%) e Brasile (45 TWh, ‐51%). 
La produzione termoele rica e nucleare del gruppo in Spagna è 
aumentata del 43% nel 2022 a 24 TWh, grazie a un aumento 
del 56% nella produzione di energia CCGT. Nel 2022  
Naturgy ha inoltre prodo o 13,2 TWh di energia termica in 
America La na (‐5%), di cui 12,6 TWh in Messico (‐5%). Nel 
segmento delle rinnovabili, la produzione ele rica è diminuita 
del 17% in  Europa e Sta  Uni  a 6,7 TWh e dell'1,9% in Ameri‐
ca La na a 2,1 TWh (minore produzione eolica in Messico e 
Cile). 

Gazprom avvierà la produzione di gas  
a Kharasavey ‐ 32 miliardi di mc/anno  

La società russa di petrolio e gas Gazprom ha annunciato 
che avvierà la produzione commerciale di gas nel giacimen‐
to di Kharasavey nel 2024, per 2.000 miliardi di mc, situato 
nella penisola di Yamal (Russia centro‐se entrionale) .  
Gazprom prevede di produrre 32 miliardi di mc/anno di gas 
naturale dal Campo siberiano. A ualmente sul giacimento 
sono sta  perfora  100 pozzi di gas (su 167). È in corso la 
costruzione di un'unità di tra amento del gas, una stazione 
di compressione booster e un gasdo o per collegare il giaci‐
mento di Kharasavey al giacimento di gas di Bovanenkovo, 
che si trova a circa 100 km a sud di Kharasavey. Bovanenko‐
vo ha iniziato la produzione nel 2012 e sono in funzione 595 
pozzi su 770 pozzi del proge o. 
Nel 2021 la produzione di gas di Gazprom ha raggiunto i 515 
miliardi di mc, con un aumento del 14% rispe o al 2020.  
A livello nazionale, la Russia ha dimostrato riserve di gas 
naturale che hanno superato i 47.800 miliardi di mc, e il 
Paese ha prodo o 791 miliardi di mc di gas nel 2021 (+9,5% 
rispe o al 2020).  Secondo s me preliminari, la produzione 
di gas della Russia è diminuita di oltre il 13% nel 2022. 
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QatarEnergy acquista una partecipazione 
del 30% in due blocchi di esplorazione del 
gas al largo del Libano 
TotalEnergies ed Eni hanno  trasferito a QatarEnergy  una 
partecipazione del 30% nei blocchi di esplorazione di gas 4 e 
9 al largo delle coste del Libano. Manterranno ciascuna una 
partecipazione del 35%  e QatarEnergy deterrà il restante 
30%. QatarEnergy va a sos tuire la società russa Novatek, 
che si è ri rata dal proge o nel 2022 e ha lasciato la sua 
partecipazione al governo libanese. 
Nel 2017, TotalEnergies ed Eni si sono aggiudicate ciascuna 
una quota del 40% nei blocchi mentre Novatek ha o enuto 
il 20%. In base al nuovo accordo, Qatar Energy acquisirà la 
quota del 20% di Novatek oltre al 5% da TotalEnergies ed 
5% da Eni. TotalEnergies ha dichiarato che le valutazioni per 
il Blocco 9 inizieranno nel febbraio 2023 e che la perforazio‐
ne dei pozzi verrà avviata nel terzo trimestre del 2023. 
Alla fine di o obre 2022, Israele e Libano hanno finalizzato 
un accordo che delimita un controverso confine mari mo 
tra i due paesi che ha rinviato l'esplorazione dei blocchi. 
Israele si è assicurato i pieni diri  sul giacimento di Karish, 
mentre il Libano ha o enuto la completa proprietà del giaci‐
mento di Qana, dove si trovano i Blocchi 4 e 9. 

Il volume degli scambi di gas di EEX Group  
in Europa è aumentato dell'85% 
EEX Group ha aumentato il volume degli scambi sul mercato 
del gas naturale del 112% nel 2022 a 6.670 TWh. Sui merca  
spot europei i volumi sono aumenta  dell'85% a 3.426 TWh, 
grazie all'incremento dell'a vità nel mercato tedesco del Gas 
THE (+89%), nel TTF olandese (+91%) e nel belga ZTP (+105%). I 
merca  europei dei deriva  sul gas sono cresciu  del 164% a 
3.135 TWh. 
Tu avia, il volume degli scambi di energia ele rica all'interno 
del Gruppo EEX è diminuito del 14% a 6.350 TWh nel 2022. I 
volumi degli scambi sui merca  a termine europei sono sta  
pari a 3.344 TWh (‐27% rispe o al 2021). In par colare, minori 
volumi sono sta  scambia  sui merca  a termine power tede‐
sco (‐27%) e spagnolo (‐52%). I merca  spot europei dell'ener‐
gia ele rica, ges  da EPEX SPOT, sono scesi a 616 TWh (‐2%). 
Per quanto riguarda i merca  ambientali, il mercato europeo 
delle emissioni ha registrato un calo del 28% con un volume 
scambiato di 1.199 MtCO2. 



La Francia avvia una consultazione  
pubblica su una FSRU da 5 miliardi di 
mc/anno a Le Havre 
Il governo francese ha avviato una consultazione pubblica 
su una potenziale unità galleggiante di stoccaggio e rigassi‐
ficazione (FSRU) con una capacità di importazione di 5 
bcm/anno nel porto di Le Havre (Seine‐Mari me) sulla 
costa nord‐occidentale della Francia. Eventuali osservazio‐
ni sono state possibili fino al 3 marzo 2023. Nell'agosto 
2022, TotalEnergies è stata selezionata per installare il 
proge o, che dovrebbe essere opera vo entro se embre 
2023 per un periodo di 5 anni. 
Nel 2021 la Francia ha importato 45,8 miliardi di metri cubi 
di gas naturale (‐1% rispe o al 2020), di cui 16,8 miliardi di 
metri cubi di GNL. Il paese possiede a ualmente 4 termi‐
nali di importazione di GNL. Due si trovano nel Mediterra‐
neo a Fos‐sur‐Mer: Fos Tokin LNG (3 miliardi di metri cubi/
anno, operato da Elengy, affiliata di Engie) e Fos Cavaou 
(8,25 miliardi di metri cubi/anno, di proprietà di Elengy 
con una quota del 72,5% e Totale Energie con il 27,5%). 
Uno si trova sull'Atlan co a Montoir‐de‐Bretagne (10,1 
bcm/anno, di proprietà di Elengy) e uno sul Canale della 
Manica a Dunkerque (13 cm/anno). Dunkerque LNG è pos‐
seduta per il 61% da un consorzio del gruppo di infra‐
stru ure del gas Fluxys, AXA Investment Managers – Real 
Assets, per conto dei suoi clien , e Crédit Agricole Assu‐
rances, e per il 39% da un consorzio di inves tori coreani 
guidato da IPM Group in collaborazione con Ges one delle 
risorse Samsung. 

EPH acquista due centrali ele riche a gas   
nei Paesi Bassi 

EPH ha concluso, tramite la sua controllata EP Netherlands, l'ac‐
quisizione della centrale a gas Sloe da 870 MW da ZEH e EDF. 
Inoltre, il gruppo energe co ceco ha acquisito anche la centrale 
a gas di Rijnmond da 800 MW con una capacità installata di 800 
MW. Oltre alle centrali ele riche, EPH ha acquisito PZEM Energy 
Company da ZEH, che comprende il gasdo o ZBL (un gasdo o di 
55 km che rifornisce la centrale ele rica di Sloe), a vità di tra‐
ding e fornitura di energia e gas B2B. 
La capacità di generazione di ele ricità nei Paesi Bassi era di 42 
GW alla fine del 2021. Nel 2021 la capacità solare ha raggiunto 
per la prima volta la capacità a gas (13,5 GW). Il resto del mix di 
capacità comprende eolico (7,8 GW), carbone (5,6 GW) e nuclea‐
re (0,5 GW). I grandi a ori sui merca  olandesi della generazio‐
ne di energia includono RWE (5,3 GW alla fine del 2021) e 
Va enfall (4,1 GW). 

Le compagnie petrolifere statunitensi 
ExxonMobil e Chevron hanno più che 
raddoppiato i loro guadagni nel 2022 
ExxonMobil ha pubblicato i risulta  del 2022, registrando 
guadagni per l'intero anno di 55,7 miliardi di dollari, ri‐
spe o ai 23 miliardi di dollari del 2021. La società ha speso 
22,7 miliardi di dollari nel 2022 in inves men . ExxonMobil 
ha prodo o 3.737 mila barili/giorno di petrolio e gas nel 
2022 (stabile rispe o al 2021) e ha venduto 5.347 mila 
barili/giorno di prodo  energe ci (+4%).  
Il throughput di raffinazione del gruppo è stato di 4 mb/g 
nel 2022 (+4%). 
Inoltre, Chevron ha anche pubblicato i risulta  del 2022, 
registrando guadagni per l'intero anno pari a 35,5 miliardi 
di dollari USA, rispe o ai 15,6 miliardi di dollari USA nel 
2021. La società ha prodo o 3 mb/g di petrolio nel 2022 (‐
3% rispe o al 2021). La produzione internazionale è dimi‐
nuita del 7% nel 2022 principalmente a causa del termine 
delle concessioni in Thailandia e Indonesia, mentre la pro‐
duzione statunitense è aumentata del 4% rispe o al 2021, 
principalmente nel bacino del Permiano. 

Le entrate del bilancio della Russia per  
petrolio e del gas sono cresciute del 28%  
Secondo i da  preliminari comunica  dal governo russo, le 
entrate di bilancio della Russia da petrolio e gas sono aumen‐
tate del 28% o  36,7 miliardi di dollari nel 2022. La produzione 
di petrolio è salita del 2% a 535 milioni di tonnellate, con le 
esportazioni di petrolio in crescita del 7%. Un totale di 484 
miliardi di metri cubi di gas sono sta  consegna  al mercato 
russo nel 2022 e le esportazioni di GNL sono aumentate 
dell'8% a 46 miliardi di metri cubi (la Russia punta a raggiunge‐
re un livello di produzione di GNL di 60 Mt/anno nei prossimi 
anni).  Le forniture di gasdo o sono diminuite a causa delle 
sanzioni europee e dell'interruzione delle forniture da ga‐
sdo o Nord Stream. All'inizio di gennaio 2023, Gazprom ha 
annunciato una riduzione del 46% delle esportazioni di gas al 
di fuori della Comunità degli Sta  Indipenden  (CSI) da 185 
miliardi di mc nel 2021 a 101 miliardi di mc nel 2022.  
La società sta cercando di reindirizzare i suoi flussi di energia 
all'Asia, in par colare alla Cina. La Russia ha venduto 16,5 mi‐
liardi di mc  di gas naturale alla Cina nel 2021; nel 2022 ha 
esportato 15,5 miliardi di metri cubi di gas in Cina a raverso il 
gasdo o Power of Siberia. 
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PETROLIO 



L'Iraq ha in programma nuovi inves men  
nella raffinazione, inclusa una nuova  
raffineria da 150 kb/g 

Il Ministero del Petrolio iracheno ha annunciato che lancerà 
nuove opportunità di inves mento in raffinerie nel Paese, tra 
cui lo sviluppo di una nuova raffineria da 150.000 bbl/d nel 
governatorato di Dhi Qar (Iraq meridionale), nonché la costru‐
zione di una seconda unità presso la raffineria Dhi Qar da 
30.000 bbl/d, per espandere la sua capacità di 70.000 bbl/d.  
Inoltre, l'Iraq offrirà nuove opportunità di inves mento per 
aumentare la capacità di raffinazione della raffineria di Al‐
Amarah da 150.000 bbl/g a Maysan, della raffineria di Kirkuk 
da 100.000 bbl/g, della raffineria di Muthanna da 100.000 
bbl/g e della raffineria di Qayyarah da 70.000 bbl/g.  
Il programma de agliato delle offerte proposte non è ancora 
stato comunicato.  Alla fine del 2022, l'Iraq aveva 18 raffinerie 
opera ve, per una capacità nominale totale di oltre 1 mb/g. 
Le principali raffinerie opera ve sono Baiji North (140 kb/g), 
Basra (140 kb/g), Daura (210 kb/g) e Kalak (100 kb/g ). 
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La Norvegia prevede di offrire 92 blocchi  
di esplorazione di petrolio e gas  
nell'Ar co nel 2023 

 

Il ministero norvegese del petrolio e dell'energia prevede di 
offrire 92 blocchi di esplorazione di petrolio e gas nell'Ar co 
nel 2023 nell'ambito della sua concessione TFO 2023 
(allocazione in aree predefinite), poiché cerca di prolungare 
la sua produzione di idrocarburi e la sua fornitura all'Europa. 
La Norvegia propone di offrire 78 blocchi alle imprese ener‐
ge che nel Mare di Barents e 14 nuovi blocchi nel Mare di 
Norvegia, il numero più alto da quando è iniziata la tornata 
di licenze per le assegnazioni nelle aree predefinite (APA) nel 
2003. I permessi saranno assegna  nel gennaio 2024. 
Nel 2022, la Norvegia ha offerto solo 28 nuovi blocchi esplo‐
ra vi nel Mare di Barents, rispe o agli 84 del 2021 (di cui 70 
nel Mare di Barents, 10 nel Mare di Norvegia e 4 nel Mare 
del Nord). All'inizio di gennaio 2023, la Norvegia ha assegna‐
to 47 nuovi permessi di esplorazione di petrolio e gas a 25 
società per il round di licenze APA 2022. Sono sta  assegna  
29 permessi di perforazione nel Mare del Nord, 16 nel Mare 
di Norvegia e due nel Mare di Barents. 
Si prevede che la produzione petrolifera della Norvegia au‐
menterà del 7% nel 2023, mentre si prevede che i volumi di 
gas rimarranno simili a quelli del 2022 intorno ai 122 bcm. La 
Norvegia è diventata il più grande fornitore di gas in Europa 
nel 2022 dopo che la Russia ha tagliato gran parte della sua 
fornitura di gas nel corso dell'anno. 

Le esportazioni di petrolio iracheno sono 
aumentate del 53% nel 2022 
Il governo federale iracheno ha annunciato di aver guadagna‐
to 115,5 miliardi di dollari dalle vendite di petrolio nel 2022, 
un aumento del 53% rispe o ai guadagni del 2021. Questo 
record è dovuto al graduale allentamento delle restrizioni 
sulle quote dell'OPEC+ che ha coinciso con i prezzi globali del 
petrolio quasi da record causa  dalla guerra in Ucraina. 
Le esportazioni di petrolio dell'Iraq sono aumentate del 9% 
tra il 2022 e il 2021. Tu avia, le esportazioni sono rimaste al 
di so o dei volumi raggiun  tra il 2016 e il 2019. L'Iraq espor‐
ta principalmente in Asia (circa il 70% delle sue esportazioni, 
principalmente in India e Cina), Europa e Sta  Uni . 
Nel 2021, l'Iraq ha prodo o 203,5 Mt di petrolio greggio e 
NGL ed ha esportato 163 Mt. Il paese ha riserve dimostrate di 
greggio s mate in circa 145.000 mbl. 

La produzione statunitense di greggio  
dovrebbe aumentare nel 2023 e nel 2024 
La US Energy Informa on Administra on (EIA) prevede che la 
produzione di greggio negli Sta  Uni  raggiungerà in media 
12,4 mbl/g nel 2023 e 12,8 mbl/g nel 2024. La produzione di 
greggio supererebbe addiri ura il precedente record di 12,3 
mbl/g stabilito nel 2019.  Secondo le previsioni dell'EIA  la 
produzione di petrolio nel bacino del Permiano aumenterà di 
470.000 bbl/d nel 2023 e di 350.000 bbl/g nel 2024, mentre la 
produzione dal Golfo del Messico dovrebbe aumentare di 
120.000 bbl/g nel 2023 ma diminuirà leggermente nel 2024. 
La produzione in altre aree  dovrebbe diminuire leggermente 
nel 2023 e aumentare di 70.000 bbl/d nel 2024. 
 

L'OPEC+ man ene invariate le quote di  
produzione di petrolio 
Il Comitato congiunto di monitoraggio ministeriale (JMMC) 
del gruppo OPEC+ ha raccomandato di non apportare modifi‐
che alle quote di produzione di petrolio. Nell'o obre 2022, 
l'OPEC+ aveva concordato di ridurre la produzione di petrolio 
di 2 mb/g nel mese successivo rispe o al livello di produzione 
richiesto nell'agosto 2022 (un taglio del 4,5% dell'offerta tota‐
le dell'organizzazione), con l'obie vo di sostenere il calo dei 
prezzi del petrolio. Tu avia, poiché alcuni membri dell'OPEC+ 
non sono in grado di raggiungere le quote del gruppo, l'im‐
pa o del taglio della produzione sui prezzi del petrolio sarà 
probabilmente limitato. 



La cinese CNOOC prevede un aumento 
dell'8% per il 2023 

 

Il gruppo statale cinese di petrolio e gas China Na onal Off‐
shore Oil Corpora on (CNOOC) ha prodo o circa 620 milioni 
di boe nel 2022, superando il suo obie vo iniziale di produrre 
da 600 a 610 milioni di boe. Per il 2023, CNOOC ha fissato un 
obie vo di produzione da 650 a 660 mboe, in aumento di 
circa l'8% rispe o agli obie vi del 2022, di cui il 70% dovreb‐
be essere raggiunto in Cina e il 30% all'estero. La società s ma 
che la sua produzione ne a raggiungerà da 690 a 700 mboe 
nel 2024 e da 730 a 740 mboe nel 2025. 
Inoltre, CNOOC prevede di spendere in conto capitale que‐
st'anno da 14,8 miliardi di dollari a 16,2 miliardi di dollari USA. 
Le spese in conto capitale per l'esplorazione, lo sviluppo, la 
capitalizzazione della produzione e altre voci rappresenteran‐
no rispe vamente circa il 18%, 59%, 21% e 2% della spesa 
totale. La società prevede di avviare la produzione di nove 
nuovi proge  nel 2023, inclusi i giacimen  domes ci Bozhong 
19‐6 nel bacino di Bohai Bay e Lufeng 12‐3 nel bacino di Pearl 
River Mouth, oltre a proge  globali come Mero 2 in Brasile e 
Payara in Guiana. 

BP registra una perdita di 2,5 miliardi di 
dollari nel 2022  per l'uscita dalla Russia 
BP ha pubblicato i risulta  del 2022, fanno registrare una 
perdita di 2,5 miliardi di dollari USA, rispe o a un u le di 7,6 
miliardi di dollari USA nel 2021. In effe , la società ha deciso 
di abbandonare la sua partecipazione del 19,75% nella com‐
pagnia petrolifera e del gas russa Rosne  a seguito dell'inva‐
sione russa dell'Ucraina. Tu avia, l'u le di BP, che non ene 
conto di even  eccezionali, ha raggiunto i 27,7 miliardi di 
dollari nel 2022, rispe o ai 12,8 miliardi di dollari nel 2021. 
La produzione upstream di BP è aumentata di quasi il 2% nel 
2022 a 2.253 mila boe/giorno. A causa dell'uscita dalla Rus‐
sia, la produzione di petrolio e gas della società è diminuita 
dell'1% a 1.297 kboe/d nel 2022, di cui 2 bcf/g (20,6 miliardi 
di mc) di gas naturale (+5%) e 952 kb/g di liquidi ( ‐3%).  
Nel segmento GNL la produzione è aumentata del 5% a 957 
mila boe/g, con 50 miliardi di metri cubi di gas naturale 
(+5%) e 118 mila barili/giorno di liquidi (+4%).  Inoltre, BP ha 
venduto 2.963 kb/g di prodo  raffina  nel 2022 (+5%), di cui 
1.136 kb/d negli Sta  Uni  (+2%) e 1.021 kb/d in Europa 
(+18%). I throughput della raffineria della società hanno rag‐
giunto 1.504 kb/g nel 2022 (‐6%), di cui 804 kb/d in Europa 
(+2%) e 678 kb/g negli Sta  Uni  (‐6%). Infine, la capacità 
rinnovabile installata di BP è aumentata di 252 MW nel 2022 
fino a raggiungere i 2,2 GW alla fine dell'anno. 
BP ha anche aggiornato la sua strategia aziendale integrata 
nel se ore dell'energia. Il gruppo prevede di inves re ulte‐
riori 8 miliardi di dollari entro il 2030 in a vità in transizione, 
con un inves mento totale in questo segmento che raggiun‐
gerà i 7‐9 miliardi di dollari all'anno nel 2030. L'inves mento 
cumula vo nel periodo 2023‐2030 dovrebbe ammontare a 
55‐65 miliardi di dollari, di cui la metà importo des nato alla 
bioenergia, alla convenienza e alla ricarica dei veicoli ele ri‐
ci; l'altra metà dovrebbe essere spesa per l'idrogeno, le rin‐
novabili e l'energia ele rica. 
L'azienda sta inoltre aumentando gli inves men  nell'ener‐
gia fossile, con un totale di 8 miliardi di dollari USA fino al 
2030, mirando a proge  a breve termine e di rapido ritorno 
che massimizzano il valore e possono fornire rapidamente, 
con una nuova infrastru ura minima. Di conseguenza, BP 
mira a una produzione di petrolio e gas di 2,3 mboe/giorno 
nel 2025 e 2 mboe/giorno nel 2030. 
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Il 14 febbraio pico della produzione di  
petrolio in Brasile   
Nel 2022, la produzione di idrocarburi in Brasile ha raggiunto 
un record, secondo l'Agenzia nazionale brasiliana per il pe‐
trolio, il gas naturale e i biocarburan  (ANP). In effe , la 
produzione petrolifera brasiliana è aumentata del 4% nel 
2022, con la produzione pre‐sale che rappresenta i tre quar  
del totale. La produzione di gas naturale è aumentata del 3% 
nel corso dell'anno. 
La maggior parte della produzione di petrolio e gas era con‐
centrata negli sta  di Rio de Janeiro (85% del petrolio e 69% 
del gas) e San Paolo (8,5% e 12%, rispe vamente), poiché la 
maggior parte del petrolio e del gas veniva prodo a nel San‐
tos e campi di Campos (circa 3/4 del petrolio e del gas pro‐
do  nel bacino di Santos). 

Le importazioni di greggio giapponese  
sono aumentate del 9% nel 2022 
Secondo il Ministero delle finanze le importazioni di petrolio 
del Giappone sono aumentate del 9% nel 2022.  Le importa‐
zioni di prodo  raffina  giapponesi sono diminuite del 16%. 
Inoltre, le importazioni di GNL sono calate del 3%. Le importa‐
zioni di carbone sono rimaste stabili.  Nel 2021 il Paese ha 
importato 131 Mt di greggio (+12% rispe o al 2020), 43 Mt di 
prodo  raffina  (+1%), 95 miliardi di mc di GNL (‐6%) e 186 
Mt di carbone (+7%). 
 

La produzione di petrolio dell'Oman è  
aumentata del 10% nel 2022 a 1,1 mb/g 
La produzione media giornaliera di petrolio greggio e conden‐
sa  dell'Oman è aumentata di circa il 10% per raggiungere 1,1 
mb/d nel 2022, secondo il Centro nazionale per le sta s che e 
le informazioni (NCSI). L'Oman, infa , ha prodo o 388,4 mb 
di petrolio e condensato nel 2022, di cui 309,5 mbl di petrolio 
nel 2022 (+13%) e 78,9 mbl di condensato (‐1%). Le esporta‐
zioni totali di petrolio sono aumentate dell'11% a 319,5 mln. 
Circa l'82% delle esportazioni di petrolio dell'Oman è andato 
in Cina (261 mbl, +8%) e il 10% in India (31 mbl, +9%); le 
esportazioni verso la Corea del Sud e il Giappone sono aumen‐
tate nel 2022 (+93% a 13 mbl e +179% a 12 mbl). 



RINNOVABILI 

L'azienda ele rica serba EPS prevede di 
raggiungere 7 GW di capacità rinnovabile  

 

L'azienda ele rica statale serba Elektroprivreda Srbije (EPS) 
prevede di installare 4 GW di nuova capacità rinnovabile nei 
prossimi 15 anni, per raggiungere i 7 GW nel 2038. Si preve‐
de che lo sviluppo e la costruzione di questa nuova capacità 
rinnovabile richiederanno un inves mento di circa 4,8 miliar‐

di di euro. I proge  rinnovabili di EPS includeranno la costru‐
zione di nuove capacità idroele riche, nonché centrali eoliche 
e solari, tra cui la centrale ibrida PSHPP Bistrica da 628 MW, 
che potrebbe essere completata entro il 2031.  
EPS sta sviluppando la centrale solare Klenovnik da 250 MW 
vicino Kostolac e due parchi eolici da 500 MW sono previs  
nella stessa regione (a S ško Polje) per un inves mento totale 
di 1,5 miliardi di euro. 
Con l'a uazione di ques  proge , la quota di energia rinno‐
vabile nella capacità installata totale di EPS aumenterebbe da 
quasi il 37% a circa il 63% entro il 2038. Inoltre, la produzione 
rinnovabile di EPS aumenterebbe dagli a uali 10 TWh a 16,5 
TWh nel 2038, che aumenterebbe la quota di rinnovabili nella 
generazione ele rica del gruppo dall'a uale 30% a quasi il 
50% entro il 2038. 
Alla fine del 2020, la Serbia aveva una capacità installata di 
quasi 8 GW con il 38% di energia idroele rica (3 GW) e il 53% 
di capacità a carbone e lignite (4,2 GW). Il carbone e la lignite 
hanno rappresentato il 70% della produzione di energia 
ele rica della Serbia nel 2020 con 26,5 TWh, mentre l'energia 
idroele rica ha rappresentato il 26% con 9,7 TWh. 
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La Russia ridurrà la sua produzione di  
petrolio di 500.000 bbl/g (5%)  

Il governo russo ha annunciato che ridurrà  la produzione di 
petrolio di 500.000 bbl/g (circa il 5% della sua produzione) 
nel marzo 2023, dopo che l'Unione Europea, i paesi del G7 e 
l'Australia hanno imposto limi  di prezzo al petrolio russo e 
ai prodo  petroliferi.  
Il precedente calo significa vo della produzione petrolifera 
russa è stato nell'aprile 2022, quando è diminuito di quasi il 
9% a seguito dell'introduzione delle sanzioni occidentali 
sull'Ucraina. 
La Russia ha annunciato di aver tenuto colloqui con alcuni 
membri del gruppo dei produ ori di petrolio OPEC+ in meri‐
to alla sua decisione di tagliare la produzione. All'inizio di 
febbraio 2023, il Comitato ministeriale congiunto di monito‐
raggio (JMMC) del gruppo OPEC+ ha raccomandato di non 
apportare modifiche alle quote di produzione di petrolio. 
Nell'o obre 2022, l'OPEC+ aveva concordato di ridurre la 
produzione di petrolio di 2 mb/g rispe o al livello di produ‐
zione richiesto nell'agosto 2022. 

L'UE e il G7 implementano i massimali  
di prezzo sui prodo  petroliferi russi 
La Price Cap Coali on, che comprende l'Unione Europea, 
l'Australia, il Canada, il Giappone, il Regno Unito e gli Sta  
Uni , ha ado ato i massimali di prezzo per le esportazioni di 
prodo  petroliferi russi via mare. Il prezzo massimo per i 
prodo  petroliferi da premium a greggio (diesel, cherosene, 
benzina) è fissato a 100 USD/bbl, mentre il prezzo massimo 
per i prodo  petroliferi da sconto a greggio (olio combus ‐
bile, na a) è fissato a 45 USD /bbl. I massimali tariffari sono 
entra  in vigore il 5 febbraio 2023. 
La misura prevede un periodo di sospensione di 55 giorni per 
i prodo  petroliferi russi acquista  al di sopra del massimale 
di prezzo, a condizione che siano sta  carica  su una nave 
nel porto di carico prima del 5 febbraio 2023 e scarica  nel 
porto di des nazione finale prima del 1° aprile 2023. 
Nel dicembre 2022, l'UE, il G7 e l'Australia hanno anche im‐
plementato un te o massimo per le esportazioni di greggio 
russo trasportato via mare, che è stato fissato a 60 USD al 
barile. Il livello di questo limite di prezzo deve essere rivisto 
ogni due mesi, con la prossima revisione in arrivo a metà 
marzo 2023. Anche i limi  di prezzo sui prodo  petroliferi 
dovrebbero essere rivis  regolarmente. 
Alla fine di dicembre 2022, per rappresaglia, la Russia ha 
vietato la fornitura di greggio e prodo  petroliferi, dal 1° 
febbraio 2023 e per cinque mesi, alle nazioni che rispe ano 
il price cap dell'UE e del G7. 



La Danimarca prevede delle gare per più  
di 9 GW di energia eolica offshore nel 2023 
Il governo danese prevede di lanciare delle gare per  9 GW di 
capacità eolica offshore nel 2023. I proge  in gara, che com‐
prendono Energiø Bornholm, Hesselø e altri 5 GW, consen ‐
ranno di generare ele ricità coprendo il consumo energe co 
di oltre 9 milioni di famiglie. L'energia potrà alimentare anche 
gli  impian  PtX danesi. 
Alla fine del 2021, l'eolico offshore rappresentava il 14% della 
capacità installata della Danimarca con 2,3 GW (4,7 GW per 
l'eolico onshore). Nel giugno 2022, la Danimarca ha aumenta‐
to il suo obie vo eolico offshore per il 2030 da 8,9 GW a  
12,9 GW. 
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OX2 svilupperà un proge o eolico offshore 
da 1,4 GW al largo della Finlandia... 

L'azienda rinnovabile svedese OX2 svilupperà un proge o 
eolico offshore da 1,4 GW nel Golfo di Botnia a circa 30 km a 
nord‐ovest di Kaskinen, nella Finlandia occidentale. Il parco 
eolico di Tyrsky comprenderà circa 100 turbine e dovrebbe 
generare circa 6 TWh/anno. Il parco eolico potrebbe diventare 
opera vo intorno al 2030. OX2 ha già ricevuto un permesso di 
ricerca dal governo finlandese nel 2022 e ora sta cercando di 
condurre una valutazione di impa o ambientale per il pro‐
ge o. Nell'o obre 2022, OX2 ha avviato il lavoro di analisi e 
valutazione dell'impa o ambientale per altri due proge  eoli‐
ci offshore per un totale di 5 GW nei pressi di Åland, una re‐
gione insulare autonoma della Finlandia sud‐occidentale. Il 
portafoglio di proge  eolici offshore di OX2 ammontava a 
18,3 GW alla fine del 2022. 
Alla fine del 2020, la Finlandia aveva solo circa 73 MW di capa‐
cità eolica offshore installata (e 3 GW di eolico onshore). Il 
Paese ha a ualmente 4,7 GW di proge  eolici in costruzione 
e oltre 16 GW in fase di sviluppo. 
 

...e proge erà un impianto di idrogeno  
da 3 GW  
La OX2 e Bank of Åland, a raverso il suo ramo di ges one 
degli inves men , hanno avviato uno studio preliminare per 
una produzione su larga scala di idrogeno e per la produzio‐
ne /distribuzione di e‐fuel a Långnäshore sulle Åland. Il pro‐
ge o produrrebbe idrogeno da u lizzare come combus bile 
nell'industria navale. La capacità di produzione di idrogeno è 
s mata in un massimo di 3.000 MW.  

La Germania lancia una gara d'appalto per 
1,95 GW di capacità solare fotovoltaica... 
La  Federal Network Agency tedesca (Bundesnetzagentur) ha 
lanciato anche una nuova gara d'appalto che cerca di aggiun‐
gere 1,95 GW di capacità solare fotovoltaica in  Germania. La 
scadenza per le offerte è stata fissata al 1° marzo 2023, con un 
prezzo massimo di offerta fissato a 7,37 centesimi €/kWh.  
Le offerte per questo bando saranno applicabili su terreni se‐
mina vi e pascoli in aree svantaggiate, assegnando a ciascuna 
regione una quota massima. Le quote vanno da 500 MW per 
la regione del Baden‐Wür emberg a 35 MW per l'Assia.  
Tra le altre aree a cui è stata assegnata una quota importante, 
la Renania se entrionale‐Ves alia si è aggiudicata 300 MW e 
la Renania‐Pala nato 200 MW. 
Prima del lancio della nuova gara, l'Agenzia federale tedesca 
per le re  ha aumentato il prezzo massimo per le gare solari 
montate a terra a 7,37 centesimi di euro/kWh nel tenta vo di 
a rare più interesse per l'asta. La Germania prevede di 
me ere a gara un totale di 5,85 GW di capacità solare nel 
2023. 

...e  una gara per di 7 GW  di eolico offshore  
La Bundesnetzagentur ha lanciato anche un'asta per qua ro 
nuovi si  eolici offshore per una capacità totale di 7 GW. Tre 
si , ciascuno con una capacità di 2 GW, si trovano nel Mare 
del Nord e un'area, con una capacità di 1 GW, si trova nel Mar 
Bal co. I si  del Mare del Nord si trovano a circa 120 km a 
nord‐ovest di Helgoland e la zona del Mar Bal co si trova a 
circa 25 km al largo dell'isola di Rügen. 
L'asta si terrà u lizzando il metodo di offerta dinamica, in cui 
verranno prese in considerazione offerte a par re da 0 cente‐
simi di euro/kWh. Se più offerte sono pari per il valore più 
basso, l'offerente con la maggiore disponibilità a pagare si 
assicurerà l'area.  Le offerte devono essere presentate entro il 
1 giugno 2023 e gli sviluppatori premia  saranno tenu  a svol‐
gere indagini preliminari prima della costruzione. La messa in 
servizio dei proge  eolici offshore risultan  dalla gara è previ‐
sta per il 2030. 
La Germania punta a 30 GW di energia eolica offshore entro il 
2030. Il paese aveva 7,7 GW di capacità installata di energia 
eolica offshore alla fine del 2021 



La Scozia fissa un obie vo di capacità  
eolica onshore di 20 GW entro il 2030 
Il Governo scozzese  ha pubblicato una dichiarazione sulla poli‐

ca eolica onshore in cui fissa un obie vo di capacità eolica  
di almeno 20 GW entro il 2030. Ciò rappresenterà ulteriori 11 
GW di capacità entro la fine del decennio, poiché la Scozia ha 
a ualmente circa 9 GW di eolico onshore opera vo. 
La dichiarazione poli ca prevede di is tuire un Onshore Wind 
Strategic Leadership Group (SLG) che guiderà il raggiungimen‐
to dell'obie vo al 2030 e comprenderà membri del governo, 
dell'industria, delle par  interessate della catena di approvvi‐
gionamento e dei rappresentan   delle comunità. 
Il piano scozzese d'azione per l'idrogeno  pubblicato all'inizio 
di dicembre 2022, prevede che una parte significa va della 
capacità di idrogeno di 5 GW pianificata nel 2030 sia alimenta‐
ta dalla nuova capacità eolica offshore. 
A livello nazionale del Regno Unito, l'eolico onshore ha rappre‐
sentato circa il 14% della capacità installata del Paese con 14,4 
GW (12,7 GW per l'eolico offshore) e il 9% della sua produzio‐
ne di energia ele rica con quasi 29 TWh nel 2021. 

La società energe ca svedese Hexicon ha o enuto i per‐
messi da Terna per collegare alla rete nazionale italiana sei 
proge  eolici galleggian  offshore per un totale di 7,1 GW. 
L'autorizzazione per il se mo sito sviluppato dalla società è 
ancora in corso. Hexicon, che opera in Italia a raverso 
AvenHexicon (una joint venture 50/50 tra Hexicon e  Avapa 
Energy), sta sviluppando ques  se e si  per l'eolico galleg‐
giante lungo le coste di Sardegna, Sicilia e Puglia.  
Il Permesso di Interconnessione (STMG) è un accordo preli‐
minare di Terna per la fornitura di capacità di interconnes‐
sione. Nell'o obre 2022, AvenHexicon si è assicurata i diri  
prioritari per lo sviluppo di due proge  eolici offshore per 
un totale di 2,5 GW in due aree del sud Italia. Un parco eoli‐
co offshore da 1,35 GW, 346 km2, vicino a Porto Torres, al 
largo della Sardegna e un parco eolico da 1,2 GW, 364 km2, 
vicino ad Agrigento, al largo della costa siciliana. 
L'Italia punta a generare il 55% della sua produzione totale 
di ele ricità da fon  rinnovabili entro il 2030. Alla fine del 
2021, l'Italia non possedeva ancora alcuna capacità eolica 
offshore opera va, ma disponeva di oltre 11 GW di energia 
eolica onshore (il 9% della capacità installata del Paese e il 
7% della sua produzione di energia ele rica con 21 TWh). 

La compagnia petrolifera spagnola Cepsa ha stre o una part‐
nership con l'operatore della rete del gas Enagas e la società di 
energia rinnovabile Alter Enersun per sviluppare un impianto 
di idrogeno verde con una capacità di ele rolisi di 200 MW, a 
Huelva, in Andalusia. L'impianto di idrogeno verde di Huelva 
sarà collegato a un impianto solare fotovoltaico da 200 MW. 
Dovrebbe diventare opera vo nel 2026 e la sua produzione 
fornirà il consumo industriale di Cepsa. 
Il proge o fa parte dei piani di Cepsa di inves re 3 miliardi di 
euro in sviluppi di idrogeno verde a Huelva e Algeciras.  
Il proge o Andalusian Green Hydrogen Valley di Cepsa è il più 
grande proge o di idrogeno verde in Europa, con una capacità 
pianificata di 2 GW e una produzione fino a 300 kt/anno di 
idrogeno entro il 2030. Nel 2020, la Spagna ha approvato un 
piano per sviluppare il se ore dell'idrogeno verde, puntando a 
circa 300‐600 MW di ele rolizzatori entro il 2024 e 4 GW en‐
tro il 2030. Nel maggio 2021, il governo ha annunciato un inve‐
s mento di 1,55 miliardi di euro per la produzione di idrogeno 
verde nei prossimi tre anni. 
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Hexicon o ene i permessi per collegare 
7,1 GW di eolico gallegiante in Italia 

Cepsa e i suoi partner svilupperanno  
in Spagna un impianto di idrogeno verde  
da 200 MW  

Entra in costruzione il proge o solare Saad 
da 300 MW in Arabia Saudita 
Ghazala, un'affiliata di Jinko Power, ha raggiunto la chiusura 
finanziaria e ha avviato la costruzione del suo proge o sola‐
re Saad da 300 MW in Arabia Saudita. Elsewedy Electric è 
stata selezionata come appaltatore EPC per il proge o.  
Il Contra o EPC  comprende la proge azione, la fornitura, la 
costruzione, la garanzia, il funzionamento iniziale e la manu‐
tenzione del proge o. Il proge o Saad, fa parte dei proge   
del Programma Nazionale per le Energie Rinnovabili (NREP). 
L'accordo di acquisto di energia (PPA) della durata di 25 anni 
è stato firmato nel marzo 2022 con la Saudi Power Procure‐
ment Company. La messa in servizio del proge o è prevista 
per il 2024.  
L'Arabia Saudita punta a raggiungere il 50% di rinnovabili nel 
mix  energe co nel 2030. Nell'ambito del Programma Nazio‐
nale per le Energie Rinnovabili, il Paese punta a 58,7 GW di 
rinnovabili nel 2030, di cui 40 GW da solare e 16 GW da eoli‐
co. Tra il 2019 e il 2021, l'Arabia Saudita ha lanciato diverse 
gare d'appalto per sviluppare 3,9 GW di solare. 



Romania e Bulgaria raggiungono un  
accordo per la costruzione di  due centrali 
idroele riche sul Danubio 
Romania e Bulgaria hanno raggiunto un accordo per la co‐
struzione di due centrali idroele riche sul Danubio, che sa‐
ranno ges te congiuntamente dai due Paesi. I proge , che 
dovrebbero diventare opera vi entro i prossimi cinque o sei 
anni, saranno sviluppa  dall'azienda idroele rica statale 
rumena Hidroelectrica. 
Situato sul Danubio tra Turnu Măgurele in Romania e Niko‐
pol in Bulgaria, il primo proge o, che avrebbe una capacità 
di 840 MW, ha già completato la fase degli studi di fa bilità. 
Produrrà 4,4 TWh/anno. Il secondo proge o, che dovrebbe 
essere localizzato tra la vicina Silistra sul versante bulgaro e 
Kalarash sul versante rumeno, è meno avanzato, con studi di 
fa bilità solo all'inizio. 

Danimarca: GreenGo proge a un parco 
solare ed eolico da 4 GW per produrre 
combus bili verdi 
La società rinnovabile danese GreenGo Energy sta sviluppan‐
do il proge o Megaton Energy Park, un parco energe co 
verde da 4 GW di energia solare ed eolica ibrida.  Metà della 
capacità sviluppata servirà per produrre combus bili verdi. Il 
proge o Megaton mira a produrre 1 Mt/anno di combus bi‐
li verdi e contribuire alla nuova industria danese Power‐to‐X 
e all'economia dell'idrogeno. L'Energy Park e i proge  inte‐
gra  di energia rinnovabile dovrebbero diventare opera vi 
prima del 2030. L'inves mento totale nel proge o Megaton 
è s mato in circa 8 miliardi di euro. I 4 GW di proge  solari 
ed eolici, distribui  su oltre 4.000 e ari, dovrebbero produr‐
re 11,5 TWh/anno di ele ricità. Si prevede che più dell'85% 
dell'energia prodo a sarà consumata dire amente nel Me‐
gaton Energy Park per la produzione di combus bili verdi. 
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OW e Banque des Territoires, partner per 
500 MW di eolico offshore in Francia 

Ocean Winds, una joint venture eolica offshore di Engie e EDP 
Renewables, e la francese Banque des Territoires hanno an‐
nunciato la loro partnership per la gara eolica AO6 lanciata dal 
governo francese, per due si  eolici offshore galleggian  da 
250 MW ciascuno. Ocean Winds e Banque des Territoires sono 
già partner dei parchi eolici offshore di Dieppe Le Tréport e 
Îles d'Yeu e Noirmou er e del proge o pilota di eolico galleg‐
giante EFGL a ualmente in costruzione nel Golfo del Leone, 
nel sud della Francia. Ocean Winds sta a ualmente sviluppan‐
do 5,6 GW di proge  eolici galleggian  in Corea del Sud, Re‐
gno Unito e Sta  Uni . 
All'inizio di gennaio 2023, il gruppo energe co francese Total‐
Energies e l'u lity tedesca RWE hanno collaborato per presen‐
tare un'offerta congiunta nella gara francese Centre Manche 2 
(AO8) per un sito eolico offshore al largo della Normandia 
(fino a 1,6 GW). Ques  bandi di gara fanno parte dell'ambizio‐
ne della Francia di accelerare lo sviluppo dell'eolico offshore 
nel Paese, con l'obie vo di raggiungere 40 GW di capacità 
installata entro il 2050. La Francia intende aggiudicare 2 GW di 
proge  ogni anno a par re dal 2024. Il parco eolico offshore 
di Saint‐Nazaire, con 480 MW di capacità, situato al largo della 
costa della penisola di Guérande, nella Francia occidentale, è il 
primo proge o eolico offshore del paese, commissionato nel 
se embre 2022. 

USA: EIA prevede 54,5 GW di nuova  
capacità installata nel 2023, il 54% solare   
L'Energy Informa on Administra on (EIA) degli Sta  Uni  
prevede che nel 2023 saranno installa   54,5 GW di nuova 
capacità su larga scala, con il 54% di questa nuova capacità 
proveniente da impian  solari (oltre 29 GW). La nuova capaci‐
tà solare installata nel 2023 dovrebbe raggiungere i 7,7 GW in 
Texas e i 4,2 GW in California.  
La nuova capacità eolica installata nel 2023 dovrebbe raggiun‐
gere i 6 GW (11% della nuova capacità), mentre la nuova ca‐
pacità nucleare raggiungerà i 2,2 GW (4%) grazie alla messa in 
servizio di due rea ori nucleari presso la centrale nucleare di 
Vogtle in Georgia. I rea ori saranno le prime nuove unità nu‐
cleari costruite negli Sta  Uni  in più di 30 anni. 

ExxonMobil avvierà un impianto di  
idrogeno da 10 miliardi di mc/anno in  
Texas entro il 2027‐2028 
ExxonMobil ha annunciato l'intenzione di avviare le operazio‐
ni presso il suo impianto di idrogeno su larga scala situato a 
Baytown, nello stato del Texas, nel 2027 o 2028. L'impianto 
di ca ura di idrogeno, ammoniaca e carbonio dovrebbe pro‐
durre  oltre 10 miliardi di mc/anno di idrogeno a basse emis‐
sioni di carbonio, rendendolo uno dei più grandi impian  al 
mondo.  Il proge o dovrebbe quindi consen re una riduzio‐
ne fino al 30% delle emissioni Scope 1 e 2 dal complesso in‐
tegrato Baytown di ExxonMobil, passando dal gas naturale 
all'idrogeno a basse emissioni. Inoltre, si prevede che oltre il 
98% della CO2 associata prodo a dall'impianto, s mata in 7 
MtCO2/anno, venga ca urata e stoccata in modo permanen‐
te.  ExxonMobil è appena entrata in una nuova fase del pro‐
ge o con l'assegnazione di un contra o a Technip Energies 
per l'ingegneria e la proge azione front‐end (FEED) della 
stru ura. Una decisione finale di inves mento (FID) sul pro‐
ge o è prevista entro il 2024.  
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L'algerina Sonelgaz ha in programma una 
nuova gara d'appalto rinnovabile da 2 GW 
all'inizio del 2023 
L'Algeria prevede di aggiungere 15 GW di proge  rinnovabili 
entro il 2030 e le autorità hanno incaricato l'azienda ele rica 
statale Sonelgaz di lanciare una gara entro la fine del primo 
trimestre del 2023 per sviluppare 2 GW di capacità rinnovabi‐
le nel 2023, come prima fase di il programma 15 GW. 
Nel dicembre 2021, l'Algeria ha lanciato una gara d'appalto 
per lo sviluppo di 1 GW di capacità solare nell'ambito del pro‐
gramma Solar 1.000 MW, che avrebbe dovuto concludersi il 
15 giugno 2022. La scadenza è stata tu avia prorogata a se‐
guito di una richiesta degli inves tori che richiedevano più 
tempo per lo svolgimento di studi finanziari e tecnici. Se svi‐
luppato, il proge o solare fotovoltaico genererebbe la sua 
prima ele ricità alla fine del 2023. 
Nel 2021, le rinnovabili erano marginali nella capacità installa‐
ta dell'Algeria, con solo 448 MW di capacità solare (meno del 
2% della capacità totale), 228 MW di energia idroele rica e 10 
MW di solare. 

L'Estonia  costruirà la sua prima  
centrale idroele rica con pompaggio   
Lo sviluppatore estone Energiasalv ha ricevuto i permessi 
necessari per costruire una centrale idroele rica di pompag‐
gio da 550 MW, che sarà situata a Paldiski, nel nord‐ovest 
dell'Estonia. Il proge o so erraneo Zero Terrain, la cui co‐
struzione dovrebbe iniziare nell'estate del 2024, è il primo 
proge o accumulo dell'acqua con pompaggio in Estonia.  
Il sistema di accumulo dell'acqua consen rà di immagazzina‐
re 6 GWh di energia in 12 ore.  
Dopo il completamento del processo di autorizzazione con 
l'autorità di regolamentazione tecnica e tutela dei consuma‐
tori dell'Estonia a febbraio  è iniziato il processo di prequalifi‐
cazione dell'appalto di costruzione. Zero Terrain di Energia‐
salv è un proge o  UE di interesse comune. 

La Germania aderisce al proge o H2Med,  
il gasdo o dell'idrogeno nel Mediterraneo 

Il governo tedesco ha acce ato di aderire al proge o, 
H2Med, finalizzato alla costruzione di un gasdo o per l'idro‐
geno tra Portogallo, Spagna, Francia e ora anche Germania. 
Nell'o obre 2022, Francia, Spagna e Portogallo hanno con‐
cordato di sviluppare e costruire un gasdo o so omarino da 
2,5 miliardi di euro, che trasporterà gas naturale e idrogeno 
tra Barcellona e Marsiglia. Il nuovo percorso BarMar sarà u ‐
lizzato per pompare idrogeno verde e altri gas rinnovabili e 
trasporterà temporaneamente anche gas naturale per aiutare 
ad affrontare l'a uale crisi energe ca in Europa. Si prevede 
che il proge o richiederà dai 4 ai 5 anni per essere completa‐
to e potrebbe fornire circa 2 MtH2/anno. 
Il proge o BarMar si sos tuirà ai piani di estensione del ga‐
sdo o MidCat (7,5 miliardi di metri cubi/anno) a raverso i 
Pirenei. Spagna e Portogallo erano favorevoli al proge o, 
mentre la Francia si oppose, sostenendo che la costruzione 
del gasdo o avrebbe richiesto troppo tempo per risolvere i 
problemi di approvvigionamento a breve termine. Spagna e 
Portogallo hanno anche concordato di completare un ga‐
sdo o rinnovabile che collegherà Zamora (Spagna centrale) e 
Celourico da Beira (Portogallo se entrionale). 
La Spagna è collegata alla Francia a raverso l'interconnessio‐
ne del gas Lacal (capacità di importazione di 5,2 miliardi di 
metri cubi/anno ed esportazione di 7 miliardi di metri cubi/
anno) e al Portogallo (capacità di importazione di 2,5 miliardi 
di metri cubi/anno ed esportazione di 4,4 miliardi di metri 
cubi/anno). 

Gli Sta  Uni  e gli Emira  Arabi Uni   
investono $ 20 miliardi  per finanziare  
15 GW di proge  rinnovabili   
Gli Sta  Uni  e gli Emira  Arabi Uni  (UAE) hanno annunciato 
finanziamen   per 100 miliardi di dollari des na  a proge  
rinnovabili nell'ambito del loro accordo Partnership Accelera-

ng Clean Energy (PACE), lanciato a novembre 2022.   
L'accordo prevede di coprire un'ampia gamma di tecnologie 
comprovate ed emergen , compreso il sostegno del se ore 
pubblico e privato, e raggiungere ampiamente le economie 
sviluppate e in via di sviluppo. I primi 20 miliardi di dollari  
saranno des na  a finanziare 15 GW di proge  di energia 
rinnovabile negli Sta  Uni  prima del 2035.  Saranno guida  
dalla società energe ca degli Emira  Arabi Uni  Masdar e da 
un consorzio di inves tori priva  statunitensi.   
Contemporaneamente, il Ministero dell'Energia e delle Infra‐
stru ure degli Emira  Arabi Uni  ha firmato un Memorandum 
d'Intesa (MoU ) con il Dipar mento per le Imprese, l'Energia e 
la Strategia Industriale del Regno Unito (BEIS) per aiutare a 
facilitare la condivisione di conoscenze tecniche, abilità e 
competenze, aprendo nuove modalità di cooperazione in ma‐
teria di energia pulita e clima.  
Il governo degli Emira  Arabi Uni  ha anche annunciato che 
inves rà 30 miliardi di dollari nelle industrie dell'energia nu‐
cleare, della difesa, del solare e dell'idrogeno della Corea del 
Sud. L'inves mento proverrà da fondi sovrani, che includono 
la Mubadala Investment Company degli Emira  Arabi Uni . 
Inoltre, Masdar ha firmato un altro protocollo d'intesa con 
qua ro società olandesi (Port of Amsterdam, SkyNRG, Evos 
Amsterdam e Zenith Energy) per sviluppare catene di approv‐
vigionamento di idrogeno verde da Abu Dhabi, dove gli Emira‐

 Arabi intendono produrre l'idrogeno, ai Paesi Bassi e succes‐
sivamente in Europa. Le par  firmatarie esploreranno diversi 
metodi di trasporto dell'idrogeno, con par colare a enzione 
ai ve ori di idrogeno organico liquido e all'idrogeno liquido. 



Amberside e CIP partner per 2 GW di  
proge  solari e ba erie nel Regno Unito 

La società britannica Amberside Energy e il gestore di fondi 
danese Copenhagen Infrastructure Partners (CIP) hanno colla‐
borato per sviluppare 2 GW di proge  di accumulo di energia 
solare e ba erie in tu o il Regno Unito (UK). Amberside Ener‐
gy guiderà le a vità di sviluppo per i proge  di accumulo so‐
lare e ba erie, mentre CIP stru urerà e finanzierà i proge . I 
Flagship Funds di CIP offriranno il capitale necessario per lo 
sviluppo di ques  proge , subordinatamente alle decisioni di 
inves mento. 
Diversi proge  solari su scala commerciale sono sta  recente‐
mente annuncia  nel Regno Unito, in par colare il proge o 
Springwell da 800 MW, il proge o solare Malar Pass da 350 
MW e il proge o solare Tween Bridge da 600 MW, tu  situa  
nella contea di Lincolnshire, nonché il proge o solare Botley 
West Solar da 840 MW proge o situato nell'Oxfordshire. 
Alla fine del 2021, il solare rappresentava il 14% della capacità 
installata del Regno Unito con 13,7 GW e il 4% della sua pro‐
duzione di energia con 12,7 TWh. Il Regno Unito ha a ualmen‐
te oltre 14 GW di proge  solari in fase di sviluppo. 
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l Parlamento polacco approva una nuova 
legge per facilitare l'installazione  
di impian  eolici onshore 

Il Parlamento polacco ha approvato una nuova legge volta a 
facilitare la costruzione di nuove turbine eoliche onshore nel 
Paese. Secondo il nuovo regolamento, le turbine eoliche po‐
tranno essere costruite a una distanza minima di 700 metri 
dalle abitazioni. La legge appena approvata è stata modifica‐
ta rispe o al suo obie vo originario, in quanto il governo 
polacco inizialmente voleva ridurre la distanza minima a 500 
metri invece d 700. In base all'a uale sentenza, che dal 2016 
vieta gli inves men  in nuove turbine in Polonia, una turbina 
eolica dovrebbe essere posizionata a una distanza minima 
dagli edifici residenziali, pari a 10 volte la sua altezza. 
La nuova legge introduce anche una distanza minime tra i 
nuovi aerogeneratori e le linee di trasmissione dell'energia 
ele rica e toglie il divieto di costruire edifici residenziali in 
prossimità di aerogeneratori già esisten . La nuova norma ‐
va prevede inoltre che l'inves tore offra almeno il 10% della 
capacità installata del parco eolico ai residen  del comune in 
cui il parco è realizzato. 
L'allentamento delle norme sugli inves men  nei parchi eoli‐
ci è tra le pietre miliari che la Polonia deve a uare per sbloc‐
care i fondi del piano nazionale di ricostruzione dell'UE. 
Le aggiunte annuali di capacità eolica onshore della Polonia 
sono passate da 647 MW aggiun  nel 2016 a soli +12 MW nel 
2017 e +7 MW nel 2018. Le nuove capacità sono aumentate 
da allora, con +71 MW nel 2019, +430 MW nel 2020 e +660 
MW nel 2021. La capacità eolica onshore in Polonia era di 6,9 
GW alla fine del 2021. 

L'Uzbekistan prevede di installare 4,3 GW 
di capacità eolica e solare nel 2023 
L'Uzbekistan prevede di installare 4,3 GW di energia solare ed 
eolica nel corso del 2023. Un totale di 2,1 GW di nuova capa‐
cità proverrà da grandi impian  solari ed eolici, 1,2 GW pro‐
verrà da pannelli solari installa  sui te   e 550 MW prover‐
ranno da piccoli impian  fotovoltaici. La nuova capacità solare 
ed eolica dovrebbe produrre ulteriori 5 TWh di energia e ri‐
sparmiare l'uso di 4,8 miliardi di mc di gas naturale. 
L'Uzbekistan stanzierà 15,4 miliardi di dollari per lo sviluppo e 
la costruzione di ques  proge  rinnovabili. I fondi degli inve‐
s tori nell'ambito di partenaria  pubblico‐privato (PPP) rap‐
presenteranno 13,4 miliardi di dollari del finanziamento, men‐
tre i pres  delle banche (1,1 miliardi di dollari), fondi azien‐
dali (610 milioni di dollari), fondi di organizzazioni estere (150 
milioni di dollari) e fondi del bilancio statale (US $ 100 milioni) 
rappresenteranno il resto. 
Alla fine del 2021, l'Uzbekistan aveva solo 1 MW di capacità 
eolica installata e 104 MW di capacità solare. Tu avia, l'Uzbe‐
kistan mira a 8 GW di capacità solare ed eolica entro il 2026 e 
12 GW entro il 2030. Il paese prevede di costruire almeno       
5 GW di capacità solare, 3 GW di energia eolica e 1,9 GW di 
capacità idroele rica entro il 2030 per coprire il 25% del    
power mix. 

Gli Emira  Arabi Uni  prevedono  
di costruire 14 GW di energia pulita  
entro il 2030 
Gli Emira  Arabi Uni  prevedono di costruire 14 GW di ener‐
gia pulita entro il 2030. Le fon  di energia pulita rappresente‐
ranno il 50% del mix energe co del paese entro il 2050. 
Gli Emira  Arabi Uni  hanno una capacità installata di 42 GW 
(fine 2021), con 35 GW di gas, 2,8 GW di nucleare e 2,7 GW di 
solare. Quasi 3 GW di rinnovabili sono a ualmente in costru‐
zione, di cui 2,7 GW di solare e 250 MW di energia idroele ri‐
ca e oltre a 1,3 GW di nucleare. Nel 2021 le fon  di energia 
pulita hanno rappresentato il 4% del consumo primario del 
Paese, con il 3% del nucleare e l'1% del solare. I consumi pri‐
mari sono domina  dal gas (64%), seguito dal petrolio (30%). 



Energia nucleare 

PGE si aggiudica un'asta per un sito eolico 
offshore fino a 1,2 GW al largo della Polonia 
Il Ministero delle Infrastru ure polacco ha reso no  i risulta  
dell'asta per l'affi o di un sito eolico offshore per l'area 60.E.3, 
situata nel Mar Bal co a circa 78 km dalla costa polacca, che è 
stata aggiudicata a Elektrownia Wiatrowa Bal ca 1, controllata 
della Polonia PGE Bal ca. L'area, dire amente adiacente al pro‐
ge o Bal ca 1 da 900 MW di PGE, si estende su 143 km2 e ha 
una capacità potenziale di 1.185 MW. 
Questo è il secondo permesso di locazione di un'area che la 
società si è assicurata nell'offshore della Polonia dopo l'area 
43.E.1 all'inizio di gennaio 2023, che ha un potenziale di 990 
MW e dove PGE intende sviluppare il suo proge o Bal ca 4. 
EDF Renewable Offshore Polska I, Cordeneos (RWE) e POW 
(Polish Offshore Wind) erano tra gli altri candida  che si sono 
qualifica  anche per le aste dei si  60.E.3 e 43.E.1. 
PGE prevede di costruire almeno 6,5 GW di capacità di genera‐
zione nel Mar Bal co entro il 2040. Oltre ai proge  Bal ca 1 e 
4, il gruppo sta sviluppando anche i proge  Bal ca 2 e 3 da 2,5 
GW. PGE sta gareggiando per 8 delle 11 concessioni che la Polo‐
nia prevede di aggiudicare nella seconda tornata di procedure 
per i permessi. All'inizio di gennaio 2023, il governo polacco ha 
rifiutato di concedere un contra o di locazione per il sito 53.E.1, 
considerando che nessuno degli offeren  aveva o enuto la 
qualifica minima. 

La KEPCO coreana presenta una proposta 
per la costruzione di qua ro rea ori  
nucleari in Turchia 
L'Electric Power Corpora on (KEPCO) società della Corea del 
Sud ha presentato alla Turchia una proposta per partecipare 
a un proge o per la costruzione di qua ro rea ori nucleari 
APR‐1400 nel Paese, per un totale di 5,6 GW. Si prevede che 
il proge o varrà circa 40.000 miliardi di KRW (32,5 miliardi di 
dollari USA); tu avia, l'ubicazione o il programma del pro‐
ge o non sono sta  ancora rivela . 
Nel dicembre 2022, il governo turco aveva chiesto a KEPCO 
di presentare una proposta dopo i colloqui preliminari.  
La proposta presentata include la proposta  coreana per 
realizzare il proge o e informazioni sulle sue capacità di 
costruzione di centrali nucleari. Nel suo piano energe co 
nazionale pubblicato nel gennaio 2023, la Turchia prevede 
che la sua capacità nucleare raggiunga i 7,2 GW nel 2035. La 
russa Rosatom, a raverso la sua affiliata Akkuyu Nuclear, sta 
a ualmente costruendo la centrale nucleare di Akkuyu da 
4,8 GW, la prima centrale nucleare della Turchia. 
La Corea del Sud ha anche svelato nuovi obie vi per aumen‐
tare la sua quota di energia nucleare al 34,6% entro il 2036 
(dal 26% nel 2021). Il paese ha anche fissato l'obie vo di 
esportare 10 rea ori nucleari entro il 2030 come parte della 
sua spinta per potenziare il se ore dell'energia nucleare. 

Contemporaneamente alla presentazione della proposta per 
la Turchia, il Ministero dell'Industria della Corea del Sud ha 
annunciato che riprenderà la costruzione dei rea ori nucleari 
Shin Hanul 3 e 4 (1,4 GW ciascuno) nel corso del 2023, dopo 
aver completato le valutazioni dell'impa o del disastro e altri 
lavori amministra vi . L'Unità 1 Shin Hanul da 1,4 GW è en‐
trata in esercizio commerciale nel dicembre 2022. 
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La Polonia si aggiudica 731 MW di eolico e 
solare onshore nelle aste so oscri e 
L'Energy Regulatory Authority (URE) polacca ha selezionato 
486 MW di solare fotovoltaico e 245 MW di capacità eolica 
nelle sue ul me aste di energia rinnovabile conclusesi nel 
dicembre 2022. Le gare hanno appaltato solo 8,5 TWh di 
potenza su una proposta di 34,1 TWh, ovvero poco meno 
del 25%. 
La gara per sistemi inferiori a 1 MW ha a rato 197 proposte 
da 88 sviluppatori e sono state selezionate 156 offerte per 
un valore totale di  92,9 milioni di euro, per un totale di 150 
MW, tu  per il solare fotovoltaico. Degli 11,25 TWh offer , 
sono sta  aggiudica  solo 400 GWh, con offerte che vanno  
da 52,75 €/MWH a 70,6 €/MWh. 
La gara per impian  di taglia superiore a 1 MW ha assegnato 
582 MW di capacità, di cui 336 MW solari e 245 MW eolici 
onshore. L'asta si è conclusa con 46 proposte vincen  per 
6,4 TWh di ele ricità (su una proposta di 11,25 TWh), per un 
valore totale di  366 milioni di euro. Il prezzo minimo rag‐
giunto nell'asta per i grandi sistemi è stato di  € 32,3/MWh 
per l'eolico onshore e di € 51/MWh per il solare. 
La terza asta ha assegnato 460 GWh di energia idroele rica, 
con due contra  per un valore totale di 539 milioni di euro. 
Le restan  4 aste devono ancora essere risolte a causa della 
mancanza del numero richiesto di offerte. I proge  selezio‐
na  nelle aste potranno beneficiare di un sostegno finanzia‐
rio fino al 2027. 



La Slovenia estende di 20 anni la durata  
della centrale nucleare di Krško da 688 MW 
fino al 2043 
Il ministero sloveno dell'Ambiente e della Pianificazione terri‐
toriale ha concesso un'autorizzazione ambientale per prolun‐
gare di 20 anni la durata della centrale nucleare di Krško da 
688 MW fino al 2043. La centrale di Krško, situata nella Slove‐
nia orientale vicino al confine con la Croazia, è l'unica centrale 
nucleare del paese piani. È di proprietà della croata Hrvatska 
Elektroprivreda (HEP) e della slovena GEN Energija. 

Il Belgio prolungherà di 10 anni la vita di 
due rea ori nucleari (2 GW). 
Il governo del Belgio e l'u lity francese Engie hanno raggiunto 
un accordo per estendere di dieci anni la vita dei rea ori nu‐
cleari Doel 4 e Tihange 3 (1 GW ciascuno), che originariamente 
avrebbero dovuto essere chiusi nel 2025. Invece di chiudere, i 
due rea ori subiranno lavori di manutenzione a par re dal 
2025 e potranno ripar re a novembre 2026, per con nuare a 
funzionare per altri dieci anni. Nel dicembre 2021, il governo 
belga si era  impegnato a chiudere tu e le centrali nucleari 
entro il 2025, ovvero Doel (2,9 GW) vicino ad Anversa e Tihan‐
ge (3 GW) vicino a Liegi. Il forte calo delle forniture dalla Russia 
ha portato il governo belga a ripensare il suo piano originario 
di affidarsi maggiormente al gas naturale e meno al nucleare. 
Nel gennaio 2022, anche l'Agenzia federale belga per il con‐
trollo nucleare (AFCN) ha autorizzato l'estensione della vita 
opera va di ques  rea ori, ma solo se gli impian  fossero sta  
aggiorna .  Alla fine del 2021, il nucleare rappresentava il 22% 
della capacità installata del Belgio con 5,9 GW e il 51% della 
sua produzione di energia ele rica con 50,6 TWh. Il Paese ha 
un totale di 7 rea ori, uno dei quali è stato spento defini va‐
mente nel se embre 2022 (Doel 3). 

Il parlamento bulgaro cerca di accelerare i 
proge  nucleari di Kozloduy 
Il parlamento bulgaro ha votato a favore dell'accelerazione 
dei negozia  con il governo statunitense per lo sviluppo di 
un nuovo rea ore AP1000 di Wes nghouse presso la centra‐
le nucleare di Kozloduy. Il parlamento sta cercando di acce‐
lerare il processo di approvazione e costruzione del rea ore 
Kozloduy‐7 e di avviare una procedura di autorizzazione e 
valutazione dell'impa o ambientale (VIA) per un altro 
rea ore (Kozloduy‐8). 
La centrale nucleare bulgara di Kozloduy comprende qua ro 
rea ori (due unità da 408 MW e due unità da 440 MW) che 
sono sta  chiusi nel 2003 e nel 2006 come concordato nel 
quadro dell'adesione della Bulgaria all'Unione europea, e 
due rea ori opera vi VVER‐1 000 (2x930 MW) (unità 5 e 6), 
autorizzate a funzionare fino al 2027 per l'unità 5 e fino al 
2029 per l'unità 6. La Bulgaria ha da tempo preso in conside‐
razione lo sviluppo di un se mo rea ore del valore di 4 mi‐
liardi di euro a Kozloduy, scegliendo Wes nghouse per svi‐
luppare un rea ore AP1000 nel 2014 e offrendo alla società 
la possibilità di acquisire una partecipazione del 49% nel 
proge o. Il pa o parasociale preliminare sul proge o è sca‐
duto nel 2015 e il proge o, che necessita ancora di un inve‐
s tore strategico, è rimasto in sospeso fino a gennaio 2021, 
quando il governo ha approvato i piani per l'u lizzo delle 
apparecchiature russe previste per il proge o nucleare an‐
nullato di Belene per il Kozloduy‐ 7 proge o. 
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Unità 3 della centrale nucleare slovacca di 
Mochovce collegata alla rete 
L'azienda ele rica slovacca Slovenské elektrárne (SE) ha con‐
nesso alla rete l'Unità 3 da 440 MW della centrale nucleare 
di Mochovce. La centrale nucleare di Mochovce da 1,9 GW, 
situata vicino a Nitra nella Slovacchia centrale, è composta 
da qua ro unità VVER. Le prime due unità (500 MW ciascu‐
na) sono state messe in servizio nel 1998 e nel 2000. La quar‐
ta unità (440 MW) è ancora in costruzione e dovrebbe entra‐
re in servizio entro la fine del 2023.  
La costruzione delle Unità 3 e 4 è iniziata nel 2009. L'impian‐
to è ges to da SE e di proprietà del governo slovacco (34%), 
Enel (33%) ed EPH (33%). La Slovacchia ha un'altra centrale 
nucleare (Bohunice) composta da due unità da 471 MW. Alla 
fine del 2020, il nucleare rappresentava il 23% della capacità 
installata della Slovacchia con 1,9 GW e il 52% della produ‐
zione di energia del Paese. 



ENERGIA ELETTRICA 

Polonia e Ucraina apriranno una linea di  
interconnessione a 400 kV all'inizio  
del 2023 
Polonia e Ucraina apriranno un nuovo “ponte energe co” 
che collegherà le re  ele riche dei due Paesi nel primo tri‐
mestre del 2023. Il proge o consiste in una linea di inter‐
connessione a 400 kV, che collegherà Khmelnytskyi nell'U‐
craina occidentale a Rzeszów nella Polonia sud‐orientale e 
consen rà scambi di energia tra i due paesi. 
Questa nuova interconnessione è stata pianificata per la 
prima volta poco dopo l'invasione russa dell'Ucraina nel feb‐
braio 2022. Sul lato polacco i cos  dei lavori sono sta  pari a 
circa 6,4 milioni di euro. Il completamento del proge o era 
originariamente previsto entro la fine del 2022, ma la parte 
ucraina ha subito ritardi a causa della situazione nel Paese.   
Tra Khmelnytskyi e Rzeszów, in precedenza, c'era già stata 
una linea da 750 kV ma è stata chiusa a metà degli anni '90 e 
non poteva essere ripris nata agli a uali standard ambien‐
tali e tecnici. 

L'Ucraina prevede di costruire due rea ori 
di fabbricazione statunitense per la  
centrale nucleare di Khmelnitsky 
Il Gabine o dei ministri ucraino ha ado ato un ordine per 
avviare misure organizza ve e avviare i lavori sulla docu‐
mentazione del proge o per la costruzione di due nuovi 
rea ori Wes nghouse AP1000 presso la centrale nucleare di 
Khmelnitsky da 1,9 GW, situata nell'Ucraina occidentale. 
Questa decisione di passare ai rea ori nucleari di fabbrica‐
zione statunitense fa parte di una strategia più ampia per 
trasformare il se ore energe co ucraino verso le tecnologie 
occidentali e lontano da quelle russe. 
La data prevista per completare la costruzione e la messa in 
servizio dei due rea ori è stata fissata tra il 2030 e il 2032, 
subordinatamente all'impa o della guerra con la Russia. Il 
Ministero dell'Energia ucraino s ma il costo di ciascuna uni‐
tà a circa 5 miliardi di dollari. La decisione del gabine o im‐
plica l'avvio di uno studio di fa bilità tecnica ed economica 
e l'acquisizione di altra documentazione di proge o. 
Il primo rea ore da 950 MW della centrale nucleare di 
Khmelnitsky è stato collegato alla rete nel 1987, tu avia i 
lavori su altri tre rea ori sono sta  interro  nel 1990. Sono 
ripresi i lavori sul secondo rea ore da 950 MW, che è stato 
collegato alla rete nel 2004. Unità 3 e 4 rimangono incom‐
ple  fino ad oggi. Prima della guerra, la seconda unità dove‐
va essere dismessa nel 2026. 
Alla fine del 2021, il nucleare rappresentava il 25% della ca‐
pacità installata dell'Ucraina con 13,8 GW e il 55% della sua 
produzione di energia con 86,2 TWh. Il paese possiede la più 
grande centrale nucleare d'Europa, la centrale nucleare di 
Zaporizhzhia da 5,7 GW, con sei rea ori da 950 MW.  

L'azienda turca Karpowership firma un  
accordo per fornire ele ricità all'Ucraina  
È stato firmato un memorandum d'intesa (MoU) tra la società 
turca Karpowership e la  JSC Energy Company of Ukraine (ECU) 
per migliorare la cooperazione nella fornitura di ele ricità e 
accelerare l'uso di centrali ele riche galleggian  per alleviare 
la crisi energe ca del paese. Per sviluppare e finanziare la for‐
nitura di 500 MW, l'azienda turca  collaborerà con organizza‐
zioni locali, regionali e globali proge ando di ormeggiare cen‐
trali ele riche galleggian  al largo della Moldavia o della Ro‐
mania,  collegate alla rete ele rica ucraina tramite linee di 
trasmissione. Di conseguenza, Karpowership ed ECU valuteran‐
no  insieme con le autorità moldave e rumene  la fa bilità di 
queste opzioni.  
Il gruppo turco possiede e ges sce  36 motonavi con una capa‐
cità installata di 6.000 MW. Le navi di Karpowership sono mul‐

carburante e funzionano con gas naturale liquefa o, olio 
combus bile a basso tenore di zolfo o biodiesel. L'azienda è già 
presente in tu a l'Africa, in Nuova Caledonia e in Brasile. 

La Finlandia approva l'estensione della vita 
della centrale di Loviisa  fino al 2050 

Il governo finlandese ha concesso una licenza opera va al grup‐
po ele rico finlandese Fortum per l'estensione della vita u le 
delle centrali nucleari Loviisa‐1 e Loviisa‐2. La nuova licenza di 
esercizio consente la produzione di energia presso la centrale 
nucleare di Loviisa da 1 GW, situata nella Finlandia meridionale, 
fino alla fine del 2050. I due rea ori sono sta  messi in servizio 
nel 1977 e nel 1981 (con scadenza nel 2027 per l'unità‐1  e nel 
2030 per l'unità‐2). A Fortum è stata inoltre concessa una licen‐
za opera va per u lizzare gli edifici e i magazzini necessari per 
la ges one del combus bile nucleare e dei rifiu  nucleari fino 
alla fine del 2090.  
Fortum ges sce anche la centrale nucleare di Olkiluoto, situata 
nella Finlandia sudoccidentale, che a ualmente de ene tre 
unità: Olkiluoto 1 e 2 (880 MW ciascuno) e Olkiluto 3 (1,6 GW). 
Alla fine del 2020, il nucleare rappresentava il 16% della capaci‐
tà installata totale della Finlandia con 2,8 GW (senza Olikiluoto 
3). La produzione nucleare ha raggiunto i 23,6 TWh nel 2021, 
ovvero il 33% della produzione totale di energia ele rica del 
paese. 
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L'Alta Corte di Londra ha stabilito che il Governo del Regno 
Unito dovrà rivedere il suo rifiuto di concedere l'autorizzazio‐
ne allo sviluppo di un proge o di cavo ele rico so omarino 
ad alta tensione a corrente con nua (HVDC) da 400 kV,  che 
collega il Regno Unito e la Francia.  
La società di inves mento Aquind, che sta sviluppando il pro‐
ge o, aveva intrapreso un'azione legale dopo che il governo 
aveva rifiutato l'autorizzazione nel gennaio 2022. 
Il proge o di interconnessione Aquind (da 1,5 miliardi di eu‐
ro), una volta completato, si estenderà tra Portsmouth, 
(nell'Inghilterra meridionale) e la regione francese della Nor‐
mandia e avrà una capacità ne a di 2 GW.  
L'interconnector, che dovrebbe essere in grado di trasme e‐
re 17 TWh/anno di ele ricità, potrebbe fornire fino al 5% del 
consumo annuo di ele ricità della Gran Bretagna e del 3% di 
quello della Francia. 

La Slovenia inves rà 3,5 miliardi di euro nel 
suo sistema di distribuzione dell'energia  
entro il 2032 
L'agenzia slovena per l'energia ha approvato un piano per un 
inves mento da 3,5 miliardi di euro, nei prossimi 10 anni, pro‐
posto dall'operatore del sistema di distribuzione dell'ele ricità 
SODO. Dell'inves mento totale, 2,5 miliardi di euro (72%), sa‐
ranno des na  alle re  di bassa e media tensione, che non 
hanno ancora ricevuto gli adeguamen  necessari per far fronte 
ai consumi a uali. Di questa somma, 1,2 miliardi di euro sono 
sta  des na  alla rete in bassa tensione, mentre il 12% andrà 
alle infrastru ure 110 kV e l'8% agli impian  secondari.  
Il piano di sviluppo prevede inoltre un incremento della quota 
di linee interrate di media tensione dall'a uale 38% al 60% e 
un incremento della quota complessiva di linee interrate di 
media e bassa tensione dal 53% al 71%. 
Il piano è stato elaborato da SODO in collaborazione con tu e 
e cinque le società di distribuzione del paese e mira a consen ‐
re alla Slovenia di far fronte all'aumento della domanda di 
ele ricità che dovrebbe accompagnare la transizione verde. 

La produzione di energia ele rica  
in Francia è diminuita del 15% nel 2022 
Secondo l'operatore di energia ele rica francese RTE, il con‐
sumo di ele ricità in Francia in condizioni clima che normali, 
nel 2022 è diminuito dell'1,7%. Tale calo della domanda di 
energia ele rica è stato trainato da una diminuzione dei con‐
sumi da parte dei se ori energivori, dovuto agli aumen  ta‐
riffari. In calo anche i consumi di energia ele rica nel se ore 
residenziale e terziario (‐5% negli ul mi qua ro mesi dell'an‐
no).  La produzione di ele ricità è diminuita del 15% nel 2022, 
a seguito della diminuzione del ricorso al nucleare e alla sicci‐
tà che ha influito sulla produzione di energia idroele rica. Nel 
complesso, la produzione di energia nucleare è stata del 30% 
inferiore alla media ventennale (23% in meno rispe o al 
2021) e la produzione di energia idroele rica del 20% inferio‐
re alla media 2014‐2019 (‐20% nel 2022). Tali diminuzioni 
sono state parzialmente compensate dall'aumento della pro‐
duzione a gas (+34%) e dalla crescita della produzione solare 
(+31%). La quota di ele ricità carbon free nel power mix ha 
raggiunto l'87%, rispe o al 91% nel periodo 2014‐2021. 
Nel 2022, la Francia è diventata un importatore ne o di 
ele ricità per la prima volta dal 1980. Le importazioni ne e 
hanno raggiunto quasi 17 TWh, pari al 4% del consumo ener‐
ge co del paese. La Francia ha aggiunto 5 GW di capacità 
rinnovabile nel 2022, di cui 2,6 GW di energia solare e 1,9 GW 
di energia eolica onshore 

Su EPEX SPOT nel 2022 sono sta   
scambia  complessivamente  
611 TWh (‐2%) 
Su EPEX SPOT nel 2022 sono sta  scambia  complessivamen‐
te 611 TWh, rispe o ai 622 TWh del 2021 (‐2%).  
EPEX SPOT è una borsa di energia ele rica, operante in Au‐
stria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Germania, Gran Bretagna, 
Lussemburgo, Paesi Bassi, Norvegia, Polonia e Svizzera. Nel 
2022 circa il 78% degli scambi è avvenuto sul mercato del 
giorno prima e il 22% sul mercato infragiornaliero. La crisi 
energe ca ha portato a un aumento dei prezzi e a una mag‐
giore vola lità sul mercato spot, principalmente a causa di 
prezzi di mercato del gas più eleva  e di generazione rinnova‐
bile e nucleare inferiori al normale. Inoltre, le condizioni me‐
teorologiche siccitose hanno avuto un effe o sulle centrali 
termiche, poiché i bassi livelli dell'acqua del fiume hanno 
limitato il trasporto di lignite. Anche le centrali nucleari non 
potevano u lizzare acqua di raffreddamento. 
Il mercato più grande su EPEX SPOT nel 2022 è stato Germa‐
nia/Lussemburgo, con 172 TWh scambia  sul mercato del 
giorno prima (‐12%) a un prezzo medio di €235,45/MWh 
(x2,4 rispe o al 2021), e 70 TWh su il mercato infragiornalie‐
ro (stabile). La Francia ha registrato un volume di 115 TWh 
scambia  sul mercato del giorno prima (‐7% rispe o al 2021) 
ad un prezzo medio di 275,88 €/MWh (x2,5 rispe o al 2021), 
e 13 TWh sul mercato infragiornaliero (+25 %). Nel 2022, i 
merca  nordici a breve termine, che coprono Danimarca, 
Finlandia, Norvegia e Svezia, hanno raggiunto un totale di 47 
TWh nel commercio del giorno prima, con un aumento del 
+7% rispe o all'anno. Il segmento infragiornaliero ha raggiun‐
to un totale di 6 TWh, con un aumento del +73% rispe o 
all'anno. In Gran Bretagna, infine, il power trading ha raggiun‐
to i 47 TWh sul mercato spot (‐25% rispe o al 2021) con un 
prezzo medio di £205,66/MWh (x1,7 rispe o al 2021) e i 5 
TWh sulle aste implicite intraday abbinate all'Irlanda (‐17%). 
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Il Regno Unito dovrà concedere  
l'autorizzazione per  il proge o Aquind  
di interconnessione con la Francia 
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GE collega una centrale idroele rica con 
pompaggio da 1,2 GW alla rete cinese 

GE Renewable Energy, filiale della società statunitense Gene‐
ral Electric (GE), ha connesso alla rete cinese tu e e qua ro le 
turbine della centrale idroele rica ad accumulo di pompaggio 
Jinzhai da 1,2 GW, situata nella provincia di Anhui (Cina orien‐
tale). Le ul me due turbine sono state collegate dopo 15 gior‐
ni di prova, mentre le prime due sono state collegate 
nell'o obre 2022. 
In base a un contra o firmato nel 2017, GE Hydro Solu ons è 
stata selezionata da Anhui Jinzhai Pumped Storage Power, 
una consociata di State Grid Xin Yuan, per la fornitura di 
qua ro turbine da 300 MW, generatori‐motori e bilanciamen‐
to delle a rezzature dell'impianto per la centrale ad accumu‐
lo di pompaggio di Anhui Jinzhai.  
La capacità di generazione annuale del proge o dovrebbe 
rappresentare circa 1,4 volte il consumo annuo di ele ricità 
delle famiglie nella contea di Jinzhai e ridurre le emissioni di 
carbonio di 240 ktCO2/anno.  La Cina mira a costruire più di 
200 impian  di pompaggio con una capacità combinata di 270 
GW entro il 2025.  Alla fine del 2021, la capacità di pompaggio 
della Cina ha raggiunto i 36,4 GW, raddoppiando rispe o a 
dieci anni prima (18,4 GW nel 2011). 

TenneT ha fornito 29 TWh alle re   
tedesche e olandesi dai parchi eolici del   
Mare del Nord nel 2022 
Secondo i da  preliminari, nel 2022 l'operatore europeo del 
sistema di trasmissione di energia (TSO) TenneT ha trasmesso 
alle re  olandesi e tedesche oltre 29 TWh di ele ricità dai par‐
chi eolici offshore nel Mare del Nord. Più di 21 TWh sono sta  
immessi nella rete tedesca, mentre circa 8 TWh sono sta  tra‐
smessi alla rete dei Paesi Bassi.  
Nel 2021, TenneT ha trasmesso poco più di 20 TWh alla rete 
tedesca e meno di 5 TWh alla rete olandese dall'eolico offsho‐
re nel Mare del Nord. Tu avia, la quota di ele ricità del Mare 
del Nord per la Germania nel 2022 era di circa il 17%, circa un 
punto percentuale al di so o del 2021. 
Inoltre, TenneT ha annunciato che la produzione di energia 
eolica onshore e offshore in Germania ha superato i 125 TWh 
nel 2022, con un aumento di circa il 9% rispe o al 2021. La 
capacità eolica offshore della Germania nel Mare del Nord ha 
superato i 7 GW nel 2022, con un aumento del 5% rispe o al 
2021. Nei Paesi Bassi, la capacità eolica offshore ha superato i 
3 GW, con la capacità della rete di trasmissione offshore in 
aumento del 50% a quasi 3,8 GW e la trasmissione eolica off‐
shore in aumento del 68% a 7,9 TWh.  
Il significa vo aumento è dovuto principalmente alla messa in 
servizio dei sistemi di connessione alla rete offshore di TenneT 
presso l'Hollands Kust Zuid Alpha e Beta da 1,5 GW, nonché 
alle corrisponden  aggiunte ai parchi eolici offshore nel 2022. 

State Grid  costruisce una linea UHV da  
8 GW e una centrale idroele rica da 1,4 GW 

La State Grid Corpora on of China ha avviato la costruzione 
della linea di trasmissione di energia ad al ssima tensione 
(UHV) Jinshang‐Hubei da 800 kV, con una capacità di 8 GW, 
che si estenderà per 1.900 km tra la regione autonoma del 
Tibet e la provincia cinese di Hubei, passando per Sichuan e 
Chongqing (a ualmente, la linea  UHV più alta al mondo). 
Inoltre, State Grid ha avviato la costruzione di una centrale 
idroele rica  a pompaggio per l'accumulo da 1,4 GW nella pro‐
vincia di Hubei. La centrale idroele rica di Tongshan sarà dota‐
ta di qua ro unità, ciascuna con una capacità di 350 MW. State 
Grid s ma che l'inves mento totale richiesto per i due proge  
raggiungerà i  6,2 miliardi di dollari USA. 
State Grid ha completato la costruzione di 33 proge  UHV in 
Cina e prevede di costruire 27 GW di energia idroele rica con 
pompaggio durante il periodo  (2021‐25). 

La Norvegia riprende l'elaborazione delle 
licenze per un interconne ore da 1,4 GW 
con il Regno Unito 
Il Ministero norvegese del Petrolio e dell'Energia ha annuncia‐
to che riprenderà l'elaborazione della domanda di licenza per 
lo sviluppo del proge o di interconnessione NorthConnect da 
1,4 GW tra la Norvegia e il Regno Unito, dopo che l'elabora‐
zione è stata sospesa nel 2020. Il  NorthConnect è un proge o 
di interconnessione ele rica in corrente con nua ad alta ten‐
sione (HVDC) con un collegamento so omarino, lungo 650 
km, tra Peterhead in Scozia  e Simadalen nella Norvegia meri‐
dionale. Il proge o è sviluppato da NorthConnect Limited, 
una joint venture tra le società scandinave Lyse, Agder Energi, 
Hafslund E‐Co e Va enfall. 
Nel marzo 2020, il ministero norvegese del petrolio e dell'e‐
nergia aveva informato NorthConnect che non vi erano basi 
sufficien  per prendere una decisione  e l'elaborazione della 
licenza era stata sospesa. Con il riavvio del proge o, il mini‐
stero  ha chiesto a NorthConnect che venga inviata entro la 
fine di febbraio 2023 la documentazione aggiornata,  rilevan‐
te per l'elaborazione del caso. 



EMISSIONI CO2 

L'Indonesia rilascerà quote di emissione per 
33,6 GW di impian  a carbone nel 2023 
L'Indonesia rilascerà quote di emissione per diverse centrali 
ele riche a carbone entro la fine di gennaio 2023, come primo 
passo verso la creazione di un meccanismo per il commercio 
interno di carbonio. La prima fase  riguarderà le centrali ele ri‐
che a carbone con una capacità minima di 25 MW che sono 
dire amente collegate alle re  ele riche e di proprietà dell'u‐

lity statale Perusahaan Listrik Negara (PT PLN). Le quote di 
emissione di carbonio saranno più rigorose per le grandi cen‐
trali ele riche (911 kgCO2/MWh per impian  non a  "bocca di 
miniera" superiori a 400 MW, 1.011 tCO2/MWh per quelli tra 
100 MW e 400 MW, 1.089 tCO2/MWh per impian  a "bocca di 
miniera" superiori a 100 MW, e 1.297 tCO2/MWh per tu  gli 
impian  tra 25 e 100 MW). 
Secondo il Ministero dell'Energia indonesiano, ci sono 99 cen‐
trali a carbone con una capacità installata combinata di 33,6 
GW che potrebbero entrare a far parte del commercio di car‐
bonio nel corso del 2023.  
Nel se embre 2022, l'Indonesia ha presentato il suo nuovo 

contributo determinato a livello nazionale (NDC) aggiornato ai 

sensi dell'accordo di Parigi, che aumenta l'obie vo di riduzio‐

ne delle emissioni del paese per il 2030 dal 29% al 31,89% 

(incondizionata) e dal 41% al 43,2%  (condizionale), rispe o a 

uno scenario business‐as‐usual (BAU). I preceden  obie vi 

dell'Indonesia erano sta  fissa  nel suo NDC aggiornato al lu‐

glio 2021. Nel se ore energe co, l'Indonesia prevede una ridu‐

zione delle emissioni di 358 MtCO2eq (12.5%, incondiziona‐

ta) and 446 MtCO2eq (15.5%,  condizionale).  

Eunice e McDermo  firmano un protocollo 
d'intesa per sviluppare un collegamento 
ele rico Grecia‐Egi o da 2 GW 

La società energe ca greca Eunice Energy ha firmato un me‐
morandum d'intesa (MoU) con un consorzio guidato dalla 
società di infrastru ure statunitense McDermo  per svilup‐
pare il proge o di interconnessione Grecia - Africa Power 
(GAP) da 2 GW. McDermo  fornirà indicazioni ingegneris ‐
che e costru ve per l'interconnessione ele rica che colle‐

L'Arabia Saudita cerca proposte per  
7,2 GW di centrali ele riche CCGT 
La Saudi Power Purchasing Company (SPPC) ha emesso richie‐
ste di proposte (RFP) per qua ro proge  energe ci a ciclo 
combinato (CCGT) per un totale di 7,2 GW con predisposizio‐
ne per la ca ura e il sequestro del carbonio (CCS). Due di que‐
s  proge  IPP (Independent Power Plant) saranno costrui  a 
Taiba e gli altri due saranno sviluppa  a Qassim. Taiba IPP 1, 
Taiba IPP 2, Qassim IPP 1 e Qassim IPP 2 avranno ciascuno 
una capacità di 1.800 MW. 

Il Giappone intende raggiungere l'obie vo 
di una capacità di stoccaggio di CO2 che 
passi  da 6‐12 Mt/anno entro il 2030 
Il Ministero dell'Industria giapponese (METI) ha fissato l'o‐
bie vo di raggiungere l'obie vo di una capacità di stoccag‐
gio di CO2 che passi da 6 a 12 MtCO2/anno entro il 2030 
nell'ambito di una tabella di marcia a lungo termine per la 
ca ura e lo stoccaggio del carbonio (CCS). Il METI s ma che il 
Giappone sarà in grado di immagazzinare da 120 a 240 
MtCO2/anno nel 2050. Per raggiungere tale obie vo, il Giap‐
pone mirerà a ridurre significa vamente i cos  di separazio‐
ne e recupero della CO2. Il METI prevede anche quadri legi‐
sla vi che consentano alle aziende di avviare operazioni CCS 
su vasta scala a par re dal 2030. 
A seguito di questa comunicazione, diverse aziende giappo‐
nesi hanno annunciato studi congiun  per l'implementazione 
CCS. Le raffinerie di petrolio giapponesi Eneos, JX Nippon Oil 
& Gas Explora on e Electric Power Development (J‐Power) 
hanno annunciato che formeranno una joint venture per 
accelerare i prepara vi per la commercializzazione della CCS.  
Itochu, Mitsubishi Heavy Industries, Inpex e Taisei hanno 
affermato che studieranno le opzioni per una catena del va‐
lore CCS su larga scala, compreso il trasporto via nave di CO2 
emessa da materiali e altre industrie.  
Il Giappone si è impegnato nel suo primo NDC aggiornato a 
ridurre le sue emissioni di gas serra del 46% nel 2030, ri‐
spe o ai livelli del 2013. Questo target ammonterà a 760 
MtCO2eq (da 1.408 MtCO2eq nel 2013). Il Giappone ha anche 
annunciato che mira a raggiungere la neutralità del carbonio 
nel 2050. 
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gherà l'isola greca di Creta e l'Egi o. 
Il proge o GAP Interconnector di circa 420 km è un collega‐
mento so omarino di trasmissione in corrente con nua ad 
alta tensione (HVDC) che collegherà la centrale termoele rica 
di Atherinolakkos da 200 MW nel sud‐est di Creta alla ci à di 
Marsa Matruh nell'Egi o nord‐occidentale. 
Nell'o obre 2021, il ministero egiziano dell'ele ricità e delle 
energie rinnovabili e il ministero greco dell'ambiente e dell'e‐
nergia hanno firmato un protocollo d'intesa per costruire una 
linea HVDC da 1 GW tra Egi o, Cipro e Grecia. Il proge o da 
2,5 miliardi di euro è a ualmente in costruzione. 



Secondo il Geological Survey of Denmark and Groenlandia 

(GEUS), il so osuolo danese è par colarmente ada o per lo 

stoccaggio di CO2, sia offshore che onshore, con un potenziale 

di stoccaggio fino a 22 GtCO2. Nel maggio 2022, la DEA ha lan‐

ciato la prima fase della sua gara CCUS, finalizzata a sostenere 

proge  CCS di un minimo di 0,4 Mt/anno di CO2 dal 2025 (per 

la prima fase di implementazione). 

Il Parlamento francese ado a un nuovo  
disegno di legge per accelerare la  
diffusione delle energie rinnovabili 
Il Parlamento francese ha ado ato una nuova legge volta ad 
accelerare lo sviluppo delle rinnovabili in Francia, nel tenta vo 
di superare i 100 GW di capacità solare, raddoppiare la capaci‐
tà eolica onshore a 40 GW e installare 50 parchi eolici offshore 
per un totale di 40 GW entro il 2030 Il disegno di legge mira a 
coinvolgere meglio gli en  locali nello sviluppo di proge  rin‐
novabili sui loro territori (proporranno e avranno l'ul ma pa‐
rola su aree vietate e vietate) e semplificare le procedure di 
autorizzazione per i proge  rinnovabili. Intende anche a u liz‐
zare terreni già ar ficializza  per nuovi proge , come edifici o 
grandi parcheggi, e promuovere anche l'agrivoltaico. 
La Francia aveva fissato un obie vo di una quota del 23% di 
energie rinnovabili nel consumo finale entro il 2020, di cui il 
27% per l'ele ricità, il 33% per il riscaldamento e il raffredda‐
mento e il 10% per i traspor , ma ha mancato i suoi obie vi, 
con solo il 19,1% di energie rinnovabili nell'energia finale con‐

sumi nel 2020 (di cui il 24,8% per l'energia ele rica, il 23,3% 
per il riscaldamento e il 9,2% per i traspor ). Nel 2021 questa 
quota era aumentata solo al 19,3% (di cui il 25% per l'ele ri‐
cità, il 24,2% per il riscaldamento e l'8,2% per i traspor ). 
 

La CE approva dei sussidi a favore della  
Grecia per le imprese ad alta intensità 
energe ca 
La Commissione europea ha approvato, alla Grecia un sussi‐
dio da 1,36 miliardi di euro, ai sensi delle norme sugli aiu  di 
Stato dell'UE. Il sussidio andrà a compensare parzialmente le 
società ad alta intensità energe ca per i prezzi dell'ele ricità 
più eleva  derivan  dai cos  indire  delle emissioni nell'am‐
bito del sistema di scambio di quote di emissione (EU ETS). 
Coprirà parte dell'aumento dei prezzi dell'ele ricità derivante 
dall'impa o dei prezzi del carbonio sui cos  di produzione di 
ele ricità sostenu  tra il 2021 e il 2030. La misura andrà a 
vantaggio delle imprese a ve in se ori a rischio, per evitare 
che tali imprese delocalizzino la loro produzione in paesi ex‐
tra UE, con poli che clima che meno ambiziose. 

POLICY   
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La Danimarca approva 3 licenze di  
stoccaggio di CO2 nel Mare del Nord 
A seguito di una raccomandazione dell'Agenzia danese per 
l'energia (DEA), il Ministero danese del clima, dell'energia e 
dei servizi pubblici ha approvato l'assegnazione di tre licenze 
per l'esplorazione dello stoccaggio di CO2 su vasta scala nel 
Mare del Nord danese, a TotalEnergies (due licenze) e un 
consorzio di INEOS E&P e Wintershall DEA (una licenza). 
Nordsøfonden parteciperà con una quota del 20% a ciascuna 
delle prossime nuove licenze per conto dello stato danese.  
Le licenze coprono aree in giacimen  di petrolio e gas esauri‐

 e falde acquifere saline inesplorate. Le licenze di esplora‐
zione avranno una durata di 6 anni, ma potranno essere pro‐
rogate fino a 30 anni per le operazioni di stoccaggio se si tro‐
va un luogo ada o per lo stoccaggio di CO2. 
Le licenze di TotalEnergies includono i giacimen  di gas di 
Harald, a ualmente ges  dal gruppo, che sta già valutando 
opportunità di stoccaggio di CO2 nell'ambito del proge o 
Bifrost. Il proge o Bifrost CCS, condo o in collaborazione 
con Noreco, Nordsøfonden, Ørsted e l'Università tecnica 
della Danimarca, potrebbe immagazzinare più di 5 MtCO2/
anno entro il 2030. 
Nel dicembre 2022, la DEA ha concesso a INEOS e Winter‐
shall l'autorizzazione per un'iniezione di CO2 limitata nel tem‐
po e nella quan tà nell'ex giacimento petrolifero di Nini 
West che viene conver to nel proge o Greensand Pilot 
Injec on (fino al 1 aprile 2023). Il proge o fa parte del 
"Project Greensand Phase 2 – Enabling environmental safe 
and long‐term storage of CO2 by 2025" sostenuto dall'EUDP, 
che mira a generare le conoscenze necessarie per fornire 
successivamente una capacità di stoccaggio fino a 1,5 
MtCO2/anno da 2025 in campo Nini. La capacità CCS del pro‐
ge o potrebbe successivamente essere portata a 8 Mt/anno 
(entro il 2030). 

Il governo britannico ha annunciato che le emissioni di gas 
serra (GHG) nel Regno Unito sono aumentate del 5% nel 2021 
per raggiungere 427 MtCO2eq (405,5 MtCO2eq nel 2020). 
Tu avia, le emissioni del 2021 erano ancora inferiori del 5,3% 
rispe o al livello riportato nel 2019, poiché i livelli del 2020 
erano par colarmente bassi a causa dell'impa o della pande‐
mia di Covid‐19. Le emissioni di gas serra del 2021 sono state 
inferiori del 48% rispe o alle emissioni del 1990. 
Le emissioni di gas serra del se ore dei traspor  sono aumen‐
tate del 10% nel 2021, rappresentando circa la metà dell'au‐
mento complessivo dal 2020, mentre le emissioni del se ore 
residenziale sono aumentate del 6% e le emissioni dell'indu‐
stria sono aumentate del 3%. I traspor  sono sta  il se ore 
con le maggiori emissioni, responsabili del 26% di tu e le 
emissioni di gas serra nel Regno Unito, segui  dall'industria 
(20%), dai servizi (18%), dall'edilizia residenziale (16%) e dall'a‐
gricoltura (11%). 
Il Regno Unito prevede di ridurre le proprie emissioni di gas 
serra del 68% nel 2030 rispe o ai livelli del 1990 e prevede di 
diventare carbon neutral entro il 2050. 

Le emissioni di gas serra del Regno Unito 
sono aumentate del 5% nel 2021  
a 427 MtCO2eq 



La Cina prevede +6% di consumi energe ci, 

250 GW di nuova capacità nel 2023 
Il China Electricity Council (CEC), un'agenzia governa va cine‐
se, prevede che il consumo energe co della Cina aumenterà 
di circa il 6% nel 2023 (dopo un aumento s mato del 
3,6% nel 2022) e che il Paese installerà circa 250 GW 
di nuova capacità durante il anno. Il China Electricity 
Council prevede che la Cina installerà 180 GW di nuo‐
va capacità di combus bili non fossili e 70 GW di ca‐
pacità termica (a carbone e a gas) nel 2023. 
Il Consiglio s ma che la capacità installata totale del‐
la Cina supererà i 2.800 GW nel 2023, di cui quasi 
1.500 GW (oltre il 52%) proveniente da energie non 
fossili. Si prevede che l'idroele rico raggiungerà una 
capacità di 420 GW nel 2023, mentre eolico e solare 
raggiungeranno rispe vamente 430 GW e 490 GW. 
La capacità nucleare dovrebbe superare i 58 GW 
mentre la capacità della biomassa raggiungerà i 45 
GW.  Nel 2021, il consumo di ele ricità in Cina è sali‐
to del 10% a 7.826 TWh. In precedenza, era aumen‐
tato del 7%/anno nel periodo 2010‐2019. Nel 2021 la 
capacità installata totale del Paese si è a estata a 
2.420 GW, di cui il 45% da fon  energe che non fos‐
sili (oltre 1.100 GW). L'idroele rico ha raggiunto qua‐
si 391 GW, l'eolico ha superato i 328 GW, il solare ha 
raggiunto quasi 307 GW, il nucleare ha superato i 53 
GW e la biomassa si è a estata a 22 GW. 
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La produzione cinese di carbone, petrolio, 

gas ed ele ricità è aumentata nel 2022 
Secondo i da  preliminari del Na onal Bureau of Sta s cs 
cinese, la Cina ha prodo o 4,5 Gt di carbone nel 2022, con un 
aumento del 9% rispe o alla produzione del 2021. Nel 
fra empo, le importazioni di carbone sono diminuite del 
9,2% per raggiungere 290 Mt nel 2022. 
Il throughput della raffineria di petrolio cinese è calato del 
3,4% nel 2022, raggiungendo 675,9 Mt. La produzione cinese 
di greggio è aumentata del 2,9% nel 2022, raggiungendo 
204,7 Mt.  La produzione cinese di gas naturale è aumentata 
del 6,4% a 217,8 miliardi di metri cubi. Tu avia, le importa‐
zioni di gas naturale si sono a estate a 109,25 Mt (150,7 
bcm) nel 2022, con un calo anno su anno del 9,9%. 
Anche la produzione di energia ele rica è aumentata nel 
2022, raggiungendo gli 8.400 TWh (+2,2% rispe o al 2021). 
Secondo i da  preliminari del Chinese Electricity Council, an‐
che i consumi energe ci sono sali  nel 2022, raggiungendo gli 
8.637 TWh (+3,6% rispe o al 2021). Da gennaio a dicembre 
2022, 114,6 TWh (+10,4%) sono sta  consuma  dal se ore 
primario (agricoltura), 5.700 TWh (+1,2%) sono sta  consu‐
ma  dall'industria e 1.486 TWh (+4,4%) sono sta  consuma  
dal se ore terziario ( Servizi). Il consumo domes co di ele ri‐
cità dei residen  urbani e rurali è aumentato del 13,8% a 
1.337 TW   h nel 2022. 

La Commissione UE fa causa a Bulgaria e 

Slovacchia per la Dire va sulle Energie 

Rinnovabili 
La Commissione europea ha deciso di citare in giudizio la Bul‐
garia e la Slovacchia per il mancato recepimento della dire ‐
va sulle energie rinnovabili dell'UE nella loro legislazione na‐
zionale. La Commissione deferirà i due paesi alla Corte di giu‐
s zia dell'Unione europea con la richiesta di imporre sanzioni 
finanziarie. Gli Sta  membri dell'UE erano tenu  a recepire la 
dire va nella loro legislazione entro il 30 giugno 2021. 
La dire va dell'UE sulle energie rinnovabili, ado ata nel 
2018, fornisce il quadro giuridico per lo sviluppo delle energie 
rinnovabili nei se ori dell'ele ricità, del riscaldamento e dei 
traspor  nell'UE durante il decennio 2020‐2030. Stabilisce un 
obie vo vincolante a livello dell'UE per il 2030 di almeno il 
32% di energia rinnovabile e include misure per garan re che 
il sostegno all'energia rinnovabile sia efficace in termini di 
cos  e per semplificare le procedure amministra ve dei pro‐
ge  di energia rinnovabile. 
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Engie ha annunciato la costruzione di due parchi eolici in 
Sardegna e in Sicilia e il collegamento di due batterie che 
contribuiranno alla stabilità della rete elettrica nazionale, 
per un totale di 100 MW di capacità installata entro il 2023. 
I due parchi eolici, per una capacità complessiva di 60 MW, 

sono in costruzione a Porto Torres, in Sardegna, e a Rampin‐

gallo, in Sicilia, a pochi chilometri da Salemi. Complessiva‐

mente produrranno ogni anno 145 GWh di energia.  
 

Eni e Snam ges ranno congiuntamente i 
gasdo  che collegano l'Italia all'Algeria 
Eni e Snam hanno siglato una partnership per ges re con‐
giuntamente i loro asset di gasdo  che collegano l'Algeria 
all'Italia e per studiare come sviluppare la rete e promuovere 
l'uso dell'idrogeno. Questo annuncio segue la finalizzazione 
di un accordo da 405 milioni di euro, inizialmente concorda‐
to nel novembre 2021, in base al quale Snam ha acquisito 
una partecipazione negli asset di Eni in diverse società che 
ges scono le re  del gas tra il Nord Africa e l'Italia.  
In par colare, Snam ha acquistato il 49,9% delle partecipa‐
zioni detenute da Eni nelle società che ges scono sia i ga‐
sdo  onshore  che dai confini algerini e tunisini portano alla 
costa tunisina (TTPC) sia i gasdo  offshore che collegano la 
Tunisia all'Italia (TMPC). 
A causa del forte calo delle forniture di gas dalla Russia, nel 

2022 l'Algeria è diventata il primo fornitore di gas dell'Italia. 

Nel se embre 2022 l'Algeria ha acce ato di aumentare 

l'offerta e di consegnare all'Italia un totale di 25 miliardi di 

metri cubi di gas naturale nel 2022. 

Accordo GranTerre‐Hera‐Cpl per  
la decarbonizzazione 
Firmato un accordo quadro per la decarbonizzazione che 
intende me ere al servizio del gruppo alimentare GranTerre 
le competenze che la mul u lity Hera ha maturato negli 
anni nell'ambito delle soluzioni innova ve e integrate per 
l'efficienza energe ca, la produzione dell'energia (comprese 
le fon  rinnovabili) e la ges one del ciclo idrico. 
Hera Servizi Energia unirà le proprie competenze a quelle di 
Cpl Concordia, sogge o industriale del territorio, specializza‐
to nella proge azione, realizzazione, ges one e manutenzio‐
ne di sistemi energe ci. L'accordo prevede inves men  per 
circa 20 milioni nei prossimi cinque anni. 

Rinnovabili, gigafactory in Veneto 
FuturaSun intende realizzare nell'area industriale di Ci adella 
(Padova) una gigafactory italiana. 
L'impianto arriverà a produrre fino a 2GW/anno di moduli foto‐
voltaici ad alta efficienza. L’inves mento complessivo è s mato 
in 25 milioni di euro. 
 

A Bologna bando per 127 bus a idrogeno 
È pubblicato sulla Gazze a Ufficiale dell'Unione Europea il ban‐
do per l'acquisto degli autobus a idrogeno previs  per il bacino 
di Bologna nell'ambito del proge o di energy mix che Tper, in 
accordo con il Comune e la Ci à Metropolitana di Bologna, sta 
a uando per rispe are l’obie vo della neutralità carbonica per 
il 2030. Tper conta di raggiungere le emissioni zero nell'area 
urbana di Bologna, con 20 anni di an cipo rispe o all'obie vo 
che l'Unione Europea ha fissato con orizzonte 2050.  
Sempre con riferimento alla decarbonizzazione, all’uso di ener‐
gia pulita e alla diversificazione dell'approvvigionamento ener‐
ge co, questa flo a verrà completata co. una quota di mezzi 
alimenta  a biometano prodo o localmente, carburante fossil 
free e rinnovabile. 

Energia dal mare, installato Iswec  
a largo Pantelleria 

Completata al largo di Pantelleria l'installazione del primo dispo‐
si vo 'Iswec' (Iner al Sea Wave Energy Converter) al mondo, 
sviluppato da Eni, Politecnico di Torino e Wave for Energy 
(spinoff dell’ateneo), in grado di conver re l'energia provenien‐
te dal moto ondoso e fornire dire amente ele ricità rinnovabile 
all'isola. 
Il disposi vo è posto a circa 800 metri dalla costa ed è collegato 
alla rete ele rica dell'isola. Potrà raggiungere i 260kW di picco 
di produzione di energia ele rica da moto ondoso. La campagna 
sperimentale intende portare a risulta  u li per lo sviluppo dei 
disposi vi di seconda generazione, che sono già in fase di studio. 

Nuovi parchi eolici in Sardegna e Sicilia 
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